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L'INDIRIZZO DELLE SCIENZE SOCIALI
ISTITUZIONE,  PROFILO FORMATIVO,  ASSI CULTURALI, FINALITA’ 

	L’ISTUTUZIONE


	L’indirizzo di Scienze sociali, sperimentato da 168 istituzioni scolastiche nell'anno scolastico 1998‑1999 e autorizzato per il 1999‑2000 in altre 56 scuole (compresi nove corsi serali), raccoglie e porta a maturazione un lavoro di ricerca culturale che dura da più di vent'anni. Dal 1974, infatti, utilizzando lo strumento del DPR 419, si introducevano nelle scuole della Direzione Classica ‑ ma anche in alcune della Tecnica ‑ curricoli che fondavano sulle scienze umane e sociali il loro nucleo caratterizzante e aprivano la via a forme di sperimentazione di percorsi culturali e formativi fortemente caratterizzati in senso sociale.

Il Decreto interministeriale del 10 Marzo 1997, che ha soppresso il corso di studi ordinario dell'Istituto e della scuola magistrale a partire dall'a.s.1998‑99, ha previsto pure, con l'art.3, l'istituzione di "una nuova tipologia di istituto di istruzione secondaria di secondo grado". Il Decreto ha così concluso una fase storica aprendo, al tempo stesso, nuove promettenti prospettive di ricerca.

Pertanto, sia i significativi momenti di ricerca scientifica e didattica sia le modifiche ordinamentali hanno portato all'affermarsi della sperimentazione del nuovo indirizzo di Scienze sociali.



	IL PROFILO FORMATIVO


	Il profilo formativo dell'indirizzo delle Scienze sociali va collocato in uno scenario che pone al centro dell'attenzione la società complessa e le sue caratteristiche di globalizzazione e di comunicazione. In questo contesto la scelta delle Scienze sociali come pilastro portante di un percorso formativo colma lo iato che si era determinato tra l'assetto scolastico del nostro paese e quello di più mature esperienze europee. Il confronto internazionale, infatti, dimostra la produttività degli indirizzi di Scienze sociali nei curricoli delle scuole secondarie. Nell'attuale panorama culturale appare quindi necessario disegnare uno specifico indirizzo di studio centrato sulla conoscenza della pluralità delle culture, delle strutture e delle stratificazioni sociali, delle articolazioni normative ed economiche, dell’ insieme delle dinamiche formative e della dimensione psicologica propria dei comportamenti individuali e collettivi.

La complessità e la pluralità delle culture impone, infatti, l'utilizzazione delle Scienze sociali nel loro ampio spettro. Queste, pur delineate dalla specificità dei rispettivi linguaggi, richiedono comunque di essere tra loro integrate per poter rispondere alla necessità di interpretazione di contesti problematici.

           Il percorso formativo previsto dall'indirizzo di Scienze sociali si proietta verso la conoscenza del mondo contemporaneo ed è quindi fondato sugli strumenti e sui metodi per acquisire tale conoscenza. Al centro dell'apprendimento ci saranno gli esseri umani nel loro ambiente fisico, nel loro ambiente geopolitico e nella rete delle loro relazioni; gli esseri umani che vivono in società, si organizzano in strutture politico‑istituzionali, creano forme di produzione economica.

Ne consegue che gli allievi dovranno impadronirsi degli strumenti concettuali e delle tecniche di analisi indispensabili per organizzare le loro conoscenze, sia quelle acquisite all’interno dell’istituzione scolastica, sia quelle elaborate nel contesto sociale di cui sono parte – nel 
quadro di una lettura critica dei mondo contemporaneo. A questo fine concorrono le diverse Scienze sociali, ognuna contribuendo alla formazione di tale apparato metodologico e critico, con propri orientamenti e strumenti intorno a nuclei fondanti atti a consolidare le specificità e al tempo stesso le trasversalità disciplinari. In questo quadro, dare valore alla contemporaneità esige che si risalga alla “genealogia” degli avvenimenti e che si assumano i diversi contesti temporali in cui si collocano fenomeni ed eventi: esige pertanto che si esplori il passato, anche per filtrare il flusso delle informazioni che ci assalgono freneticamente per analizzarle, sceglierle, collegarle, al fine di conferire loro senso e significato.


Le esperienze di osservazione e di interazione con la realtà locale svolgeranno un ruolo fondamentale per l'orientamento e per la crescita culturale nel suo complesso.

Pertanto, l’impianto concettuale di questo indirizzo richiede la conoscenza: 

· dei principi metodologici per analizzare i fenomeni della contemporaneità ricollegandoli sia alle loro specificità storiche e sociali sia agli orientamenti di una cultura globale che si va affermando indipendentemente da legami e condizionamenti territoriali;

· dell'articolarsi delle differenze culturali sia nelle dinamiche degli incontri, delle opposizioni, delle convergenze, delle contaminazioni del passato e del presente, sia nelle caratteristiche specifiche e peculiari di ogni cultura;

· dell'interazione continua e problematica fra natura e cultura che oggi assume particolare rilievo di fronte agli sviluppi più avanzati del pensiero scientifico e delle sue applicazioni in campo tecnologico.

Il profilo dell'indirizzo consente al soggetto che esce da tale percorso di proseguire gli studi superiori o di inserirsi direttamente nel mondo del lavoro, sulla base di scelte motivate anche dalla specificità del profilo stesso. Questo è caratterizzato da una mappa di competenze così configurabile:

· Lettura della società

• Saper riconoscere e analizzare aspetti della società utilizzando le diverse prospettive disciplinari;

• Saper ricostruire la dimensione storica dei fenomeni sociali per collocarli nei diversi contesti.

· Rapporto io‑altri

· Saper interagire e collaborare con istituzioni, persone e gruppi anche di culture diverse;

· Saper inquadrare problemi di organizzazione sociale, di formazione e dì gestione delle risorse umane;

· Saper affrontare la provvisorietà;

· Saper gestire il contrasto e la conflittualità;

· Saper progettare interventi nel territorio coerenti con le esperienze maturate.



	GLI ASSI CULTURALI


	Dal profilo formativo qui delineato si ricavano alcuni assi culturali 

           intorno ai quali è stato organizzato il modo coerente e compatto il   

           piano di studi:

1- applicazione ai fenomeni sociali di un metodo scientifico che si   differenzia in    relazione alla specificità degli oggetti di studio;

2- utilizzazione di una prospettiva storica per lo studio della contemporaneità nelle sue       diverse articolazioni;

3- consapevolezza delle differenze culturali nelle loro dinamiche di incontro, opposizione, divergenza e convergenza, nel quadro degli attuali processi di globalizzazione.

A partire dai tre assi sopra definiti si possono quindi identificare i     

seguenti punti di aggregazione dei saperi all'interno dei quali i

 nuclei fondanti sono stati individuati e interrelati: 

· culture, linguaggi, comunicazione; 

· ambiente, popolazione e risorse della terra; 

· conoscenza del territorio di riferimento nei suoi aspetti fisici e antropici; 

· individuo e interazione sociale; 

· processi economici di produzione e distribuzione; 

· processi politici e istituzioni giuridiche.
L'indirizzo così delineato, comporta una ristrutturazione innovativa della didattica, nei contenuti e nei metodi, in coerenza con il processo di attuazione dell'autonomia scolastica.



	LE FINALITA’


	Il corso di studi dell’Indirizzo sociale (sperimentazione autonoma) è finalizzato:

· A fornire agli alunni gli strumenti e i metodi per acquisire la conoscenza del mondo contemporaneo, della pluralità delle culture, delle strutture e delle stratificazioni sociali, delle articolazioni normative ed economiche, dell’ insieme delle dinamiche comunicative e  formative, della dimensione psicologica propria dei comportamenti individuali e collettivi, per interpretare e vivere non passivamente la realtà civile e sociale del mondo moderno.
· All’acquisizione di competenze comunicative, operative ed espressive generali;

· all’acquisizione di strumenti e metodologie idonei all’ analisi dei fenomeni e dei problemi della contemporaneità, riconducendoli alle loro specificità storiche e sociali ed agli effetti della globalizzazone che si va affermando; 

· Alla promozione  di incontri con patrimoni di cultura ,di storia, di civiltà diverse.;

Di conseguenza, alla fine del corso di studi, lo studente  dovrà dimostrare:

· di comprendere l’articolarsi delle differenze culturali dei modelli comportamentali e dei fatti sociali, sia nelle dinamiche individuali e collettive proprie della struttura sociale, sia  nei processi storici e nelle caratteristiche specifiche e peculiari di ogni cultura;

· di Comprendere l’interazione continua e problematica tra natura e cultura che oggi assume particolare rilievo di fronte agli sviluppi del pensiero scientifico ed alle sue applicazioni in campo tecnologico;

· di aver acquisito capacità e metodologie che gli consentano di affrontare e risolvere ,in modo autonomo ed originale ,le problematiche della comunicazione e dell’interazione in contesti diversificati;

· di avere competenze che gli consentano un sufficiente livello di comprensione interculturale, estesa agli aspetti più significativi della civiltà moderna, in modo tale che gli permettano il progressivo raggiungimento di una autonomia nella scelta e nell’organizzazione delle proprie attività di cittadino.




	PRESENTAZIONE DELLA CLASSE  VASS


	ELENCO ALUNNI



	 Cognome e nome
	Data di nascita
	Comune di nascita

	BRAGHO’           DAVIDE
	20/11/1989
	VIBO VALENTIA

	CRISTIANO        GIULIA
	25/08/1988
	SORIANO CALABRO

	CURRO’              DOMENICO
	24/12/1989
	VIBO VALENTIA

	FALCONE           CINZIA
	07/03/1990
	VIBO VALENTIA

	FINI                      MAURIZIO
	08/03/1988
	VIBO VALENTIA

	GIOGA’               ALESSANDRO 
	15/09/1988
	TROPEA

	GIUNTA              GIULIA  
	06/O8/1990
	VIBO VALENTIA

	IANNELLO         CARMEN 
	02/11/1988
	VIBO VALENTIA

	IRDE                     NICOL
	12/11/1989
	BOLLATE (MI)

	LA GROTTERIA    MARIANNA
	24/04/1989
	VIBO VALENTIA

	LO  BIANCO        GIUSEPPE
	10/06/1990
	VIBO VALENTIA

	MARCHIO            MORENA
	02/ 03/1989
	CATANZARO

	MASSARIA          GIUSEPPE
	22/05/1989
	VIBO VALENTIA

	NESCI                  CARMEN
	01/09/1989
	VIBO VALENTIA

	PAOLI’                 MICHELE
	15/05/1989
	CATANZARO

	PEZZO              DANIELA LUCIA 
	18/07/1989
	VIBO VALENTIA

	PORCELLI        VINCENZO
	12704/1989
	TROPEA

	STALLONE       ARIANNA
	
03/06/1989
	VIBO VALENTIA

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


	Il Consiglio di Classe  



	Docente


	FIRMA
	Disciplina insegnata
	Continuità didattica



	
	
	
	3°
	4°
	5°

	Giovanni Policaro 
	
	PRESIDE
	
	
	

	Ernesta Zupi
	
	Italiano e Storia
	si
	si
	si

	 Petrolo Giovanna Rita
	
	Diritto ed Economia
	no
	no
	si

	Furlano Tiziana
	
	Inglese
	no
	 si
	si

	Basile Michele
	
	Francese 
	 no
	no
	si

	Macri  Giuseppe
	
	Filosofia
	no
	no
	si

	Vincenza Guarnieri
	
	Matematica e Inf.
	  si
	 si
	si

	Scolieri Vincenzina
	
	Inglese
	no
	no
	Si

	Altomonte  Flavia
	
	Spagnolo
	si
	si
	Si

	Lore’  Antonio
	
	L . N. V. Arte
	no
	no
	Si

	Vincenzo Pasceri
	
	L . N. V. Musica
	si
	si
	Si

	Piro Mariannina
	
	Scienze Sociali
	no
	no
	Si

	Michelina Melidoni
	
	Scienze Naturali
	si
	si
	Si

	Staropoli  Vincenza
	
	Ed.Fisica e motoria
	si
	no
	Si

	Fortuna  Adriana
	
	Religione
	  no
	  no
	Si

	Pulitano  Silvana
	
	Francese
	no
	si
	Si

	Gilormo  Gregoria
	
	       Storia
	si
	si
	Si


	EVOLUZIONE DELLA CLASSE

	
	Terza
	Quarta
	Quinta

	ISCRITTI
	Maschi
	9
	8
	8

	
	Femmine
	15
	10
	10

	
	Portatori H.
	1
	0
	0

	
	Totale
	24
	18
	18

	Provenienti da altro Istituto
	0
	2
	0

	Ritirati
	1
	3
	0

	Trasferiti
	0
	1
	0

	Promossi
	15
	15
	

	Promossi con debito 
	3
	1
	

	Non promossi
	5
	0
	

	


	DISTRIBUZIONE DEBITI FORMATIVI

	MATERIE


	CLASSE TERZA
	CLASSE QUARTA

	
	N° debiti
	N° debiti

	Italiano
	0
	0

	Storia
	0
	0

	Scienze Sociali
	0
	0

	1 lingua
	0
	1

	2 lingua
	1
	0

	Scienze Naturali
	2
	0

	Matematica
	3
	0

	Fisica
	1
	0

	Arte
	1
	                  0

	Musica
	1
	                   0


	DISTRIBUZIONE CREDITI  NEL TERZO E NEL QUARTO ANNO


	
	 Credito 3
	Credito 4
	Credito 5
	Credito 6

	Promossi a.s.2005-2006 classe III
	4
	7
	7
	0

	Promossi

a.s.2006-2007

classeIV
	3                                          
	6
	8
	0


	PROFILO DELLA CLASSE




	SITUAZIONE DELLA CLASSE


	La classe V sezione A  è composta da diciotto alunni,10 ragazze e 8 ragazzi,  provenienti  dai vari paesi del  vibonese.                        Si presenta nel complesso come un gruppo omogeneo per quanto riguarda la correttezza del comportamento, mentre è eterogeneo per quanto riguarda la partecipazione al dialogo educativo e l’interesse  scolastico, un gruppo di allievi ha lavorato con  serieta’,  responsabilita’e diligenza, l’altro gruppo invece, con discontinuita’ e superficialita’, comunque, poco coinvolto e distratto. D’altro canto l’atteggiamento di quest’ultimi alunni è stato pressoché costante per l’intero percorso scolastico dei cinque anni, e se pur sollecitato dall’interesse attivo degli insegnanti alla fine sono prevalsi condizionamenti relativi al contesto familiare, sociale e culturale cui i soggetti in questione appartengono. Meritano una menzione particolare le alunne che hanno accompagnato con impegno assiduo e vivo coinvolgimento quanto proposto dai docenti, dimostrando valide capacità di assimilazione ed elaborazione critica circa i contenuti svolti. Scopo precipuo degli insegnanti, nello svolgimento di ogni disciplina, è stato quello di sviluppare un significativo cammino di formazione umana e culturale, nel tentativo di formare personalità integrali, educate al senso del rispetto del prossimo, del diverso, delle opinioni e cose altrui. Nello svolgimento delle varie tematiche, si è cercato di far acquisire non solo le conoscenze specifiche, ma anche di curare il linguaggio, strumento indispensabile per stabilire rapporti di comunicazione.Tutti i docenti hanno proposto i temi delle loro discipline in modo organico e articolato affinché gli allievi potessero acquisire abilità e consapevolezza nei vari campi del sapere e potessero raggiungere con mezzi a loro idonei le finalità educative e gli obiettivi cognitivi stabiliti. . 




ATTIVITA’ INTEGRATIVE ED EXTRACURRICULARI SVOLTE NELL’AMBITO DELLA PROGRAMMAZIONE DIDATTICA

· Visite guidata Università di Cosenza(orientamento)

· Viaggio d’istruzione in Spagna

· Partecipazione Giornata  dell’orientamento  della Provincia di Vibo Valentia

      “circumlavorando”

· Partecipazione Progetto Commissione Pari Opportunità “oltre l’uguaglianza, vivere e pensare la differenza”

· Partecipazione Progetto ECDL 

· Partecipazione mostra-spettacolo sull’Olocausto

· Visione film  “Beauwulf”

· Partecipazione stage formativo presso centro di recupero per le 

Tossicodipendenze

· Teatro in lingua Francese a Reggio Calabria “Le malade imaginaire”Moliere

· Incontro al Centro anziani di Vibo Valentia

· Giornalino

· Conferenza sul “Fondamentalismo religioso”

· Orientamento, incontro con professori dell’Università di Messina

· Congresso di Biologia a Serra San Bruno

· Olimpiadi di  Matematica

· Conferenza con l’associazione  AIDO

· Giochi  di  Matematica

· Olimpiadi di Biologia

· Progetto  alimentare  con l’insegnante  di  religione

OBIETTIVI TRASVERSALI, MEZZI, TEMPI E RISULTATI

	OBIETTIVI DIDATTICI  

GENERALI
	Gli insegnanti della Classe si sono impegnati a orientare l'attività didattico - educativa in modo da consentire allo studente, al completamento del ciclo quinquennale, di sviluppare dei comportamenti e di acquisire competenze che si possono distinguere in una dimensione etico - civile, in una linguistico - comunicativa, in una logico - scientifica e in una psicomotoria.

A) Dimensione etico - sociale

Lo studente:

1. è disponibile al dialogo e al confronto tra modelli e contenuti diversi; 

2. è consapevole che la sua identità si rivela e si arricchisce anche nel rapporto con le diversità; 

3. sa rielaborare criticamente i contenuti proposti; 

4. sa assumere un atteggiamento responsabile ed è capace di rendere conto a se stesso e agli altri dei propri comportamenti e delle proprie ragioni; 

5. sa praticare condotte di trasparenza e di rispetto della legalità; 

6. sa cogliere le implicazioni etiche e sociali della pratica e della riflessione sociale, storica e  scientifica. 

B) Dimensione linguistico - comunicativa 

Lo studente: 

1. sa recepire e usare la lingua sia nella formulazione orale che scritta in modo adeguato alle diverse esigenze comunicative; 

2. sa riflettere in modo autonomo e consapevole sulla struttura e sull'uso della lingua, sia per coglierne i rapporti con il pensiero e il comportamento umano, sia per riconoscervi le testimonianze delle vicende storiche e culturali; 

3. è abituato alla lettura come mezzo insostituibile per accedere alla conoscenza di se stesso e di più vasti campi del sapere, per soddisfare nuove personali esigenze di cultura, per maturare capacità di riflessione e per una maggiore e più consapevole partecipazione alla realtà sociale; 

4. ha maturato un interesse per le opere letterarie, scientifiche e artistiche che gli consentono di accostarsi al patrimonio culturale come strumento di interpretazione della realtà e rappresentazione di sentimenti ed esigenze universali in cui potersi riconoscere. 

C) Dimensione logico - scientifica

Lo studente: 

1. sa usare procedimenti euristici; 

2. sa condurre ragionamenti sia induttivi che deduttivi; 

3. possiede abilità logico - critiche, di analisi e di sintesi che lo rendono capace di affrontare e interpretare la complessità del reale; 

4. possiede conoscenze tecniche,  scientifiche e umanistiche di base che gli consentono la prosecuzione degli studi; 

5. sa usare un linguaggio preciso, rigoroso e coerente; 

6. è capace di utilizzare il metodo scientifico sia nella sua dimensione descrittiva  che sperimentale - induttiva e/o ipotetico- deduttiva. 

D) Dimensione psicomotoria

Lo studente possiede una adeguata maturazione dello schema corporeo e la conoscenza, attraverso l'esperienza vissuta, delle attività sportive, intese come mezzo educativo e formativo della personalità al fine di acquisire e consolidare abitudini permanenti.



	
	

	OBIETTIVI SPECIFICI
	Gli obiettivi specifici per ogni disciplina sono indicati nelle schede allegate.


RISULTATI

	TRASVERSALI
	In linea di massima,sono stati raggiunti,anche se le diverse abilità di base, il diverso impegno e  le conoscenze acquisite hanno determinato, tra gli allievi, livelli differenziati di autonomia intellettuale, di padronanza dei mezzi espressivi,  di capacità di indagine e di interpretazione dei fenomeni sociali, storici, letterari, artistici e scientifici.

	SPECIFICI
	Si rimanda ai singoli programmi consuntivi


METODI-MEZZI-TEMPI

	METODI:

· lezione attiva, frontale, a classi riunite con esperti, lavori di gruppo, discussioni a confronto, test e prove scritte;

	TEMPI:

· nelle ore curriculari e di pomeriggio (v.schede descrittive)

	MEZZI E STRUMENTI:
·  libri di testo, laboratorio multimediale, laboratorio musicale, biblioteca, 

      fotocopie,  riviste. fotocopie,  riviste.


	VERIFICA E VALUTAZIONE


CRITERI E STRUMENTI GENERALI ADOTTATI NELLA VALUTAZIONE

	AREA COGNITIVA
	AREA NON COGNITIVA

	· Tassonomia di Bloom

· Conoscenza 

     dell’argomento

· Comprensione del contenuto

· Applicazione

· Analisi e sintesi

· Riflessione

· Competenze specifiche(uso di un registro adeguato,proprietà di linguaggio,correttezza grammaticale e ortografica,struttura logica del discorso)


	· Impegno

· Partecipazione

· Metodo di studio

· Progressione 

    apprendimento




Per il corrente anno scolastico 2007/2008, il POF (nella sua componente didattico-metodologica) realizza una scheda contenente la tassonomia degli obiettivi cognitivi di Bloom che indichi, per ciascun alunno, i progressi realizzati , a partire dalla situazione di partenza fino al termine dell’anno scolastico. 

Sulla base di  una sostanziale collegialità in seno al consiglio  di classe e utilizzando   indicatori docimologici omogenei e trasversali alle singole discipline, così come viene indicato dal POF, i docenti hanno cercato  di  rendere l’atto valutativo oggettivo, puntuale e trasparente.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                        

	MODELLO SCHEDA DOCIMOLOGIA RELATIVA AGLI OBIETTIVI COGNITIVI PER L’ANNO SCOLASTICO 2007/2008:


	INDICATORI DOCIMOLOGICI AREA COGNITIVA

	Livelli voti
	Conoscenza
	Comprensione
	Applicazione
	Analisi


	Sintesi
	Valutazione

	2/3
	Lacunosa
	Commette gravi errori
	Non riesce ad applicare le conoscenze in situazioni semplici
	Non è in grado di effettuare alcuna analisi
	Non sa sintetizzare le conoscenze acquisite
	Non è capace di autonomia di giudizio

	4/5
	Frammentaria e superficiale
	Commette errori nell’esecuzione di compiti semplici
	Sa applicare le conoscenze in compiti semplici ma commette errori
	E’ in grado di effettuare analisi parziale
	E’ in grado di effettuare una sintesi parziale ed imprecisa
	Se sollecitato e guidato è in grado di effettuare valutazioni non approfondite

	6
	Completa ma non approfondita
	Non commette errori nella esecuzione di compiti semplici
	Sa applicare le conoscenze in compiti semplici senza errori
	Sa effettuare analisi complete ma non approfondite
	Sa sintetizzare le conoscenze ma deve essere guidato
	Se sollecitato e guidato è in grado di effettuare valutazioni coerenti



	7/8
	Completa e approfondita
	Non commette errori nella esecuzione di compiti complessi ma incorre in imprecisioni
	Sa applicare i contenuti e le procedure acquisite anche in compiti complessi ma con qualche imprecisione
	Sa effettuare analisi complete ed approfondite ma con qualche aiuto
	Ha acquisito autonomia nella sintesi ma restano incertezze
	E’ in grado di effettuare valutazioni autonome pur se parziali e non approfondite



	9/10
	Completa, coordinata ed ampliata
	Non commette errori o imprecisioni nella esecuzione di problemi
	Applica le procedure e le conoscenze in problemi nuovi senza errori o imprecisioni in modo autonomo
	Padronanza delle capacità di cogliere gli elementi di un insieme e di stabilire relazioni tra essi
	Sa organizzare in modo autonomo e completo le conoscenze e le procedure acquisite
	E’ capace di valutazioni autonome, complete ed approfondite


Gli indicatori docimologici degli obiettivi cognitivi, nei vari livelli individuati nella tabella, vanno intesi nei modi che si esplicitano di seguito:

Per conoscenza si intende la capacità di ricordare e riconoscere un contenuto nella stessa forma nella quale esso è stato presentato; l’alunno deve cioè dimostrare di conoscere:

-dati particolari(date, denominazioni, fatti, simboli)

-modi di trattare dati particolari(classificazioni, metodi,criteri ecc.)

-dati universali(principi, leggi, teorie)

-codici specifici.

Per comprensione si intende la capacità di:

-tradurre, trasporre( es. parafrasare e dire con “parole proprie” evitando di ripetere meccanicamente quanto già memorizzato) un racconto, una regola ecc.

-interpretare, spiegare o riassumere una comunicazione.

-estrapolare( la capacità di andare oltre il contenuto presentato per determinare le possibili implicazioni, conseguenze o effetti date le condizioni descritte).

Per  applicazione si intende la capacità di sapere applicare soluzioni note a sistemi differenti.

Per  analisi si intende la capacità di:

-ricercare elementi (es. distinguere i fatti dalle ipotesi)

-ricercare relazioni, la capacità cioè di cogliere la relazione che intercorre tra le varie parti del contenuto;

-ricercare principi di organizzazione.

Per sintesi si intende la capacità di:

-organizzare e combinare il contenuto in modo da produrre un modello o un’idea per esercitare la capacità creativa (es. realizzare prodotti originali operando scelte opportune e significative);

-indurre una regola, definendola e ricavandola dall’insieme delle relazioni colte.

Per valutazione si intende  la capacità di:

-giudizio qualitativo e quantitativo al fine di misurare il materiale e la metodologia rispondenti ai criteri necessari all’apprendimento;

-dimostrazione di coerenza logica ( es. giudicare un lavoro in base ad un modello, cogliere il lato o l’elemento contraddittorio di una discussione.
Nell’ area non cognitiva  si sono individuati   i livelli  degli indicatori  docimologici con i criteri  descritti nella tabella che segue: 

	INDICATORI DOCIMOLOGICI DELL’AREA NON COGNITIVA

	livello
	Partecipazione
	Metodo

di studio
	Impegno
	Progressione nell’apprendimento

	Ottimo 
	attenta

e attiva
	produttivo

ed autonomo
	continuo

e responsabile
	Costante e rapida 

	Buono


	assidua


	efficace
	continuo
	costante

	Sufficiente 
	Esecutiva 
	abbastanza efficace
	normale
	Ordinaria 

	Insufficiente
	parziale
	dispersivo
	discontinuo
	Modesta 

	 Grav. Insuff.
	passiva
	disorganizzato
	scarso
	Lenta 


Per la valutazione degli obiettivi educativi e specifici si confermano gli indicatori elencati nel registro personale del docente.
VERIFICHE

· Prove Scritte strutturate e semistrutturate 

· Verifiche Orali : formative e sommative

· Interventi di sostegno:sono state svolte,durante l’anno, delle ore di pomeriggio  per la simulazione delle prove d’esame, per approfondimenti, per la proiezione di video inerenti alle materie studiate e , all’inizio dell’anno, durante le ore curriculari  per esercitazioni e approfondimenti.

	TIPOLOGIA DELLE PROVE SCRITTE



Il Consiglio di classe ha deciso di proporre agli allievi, oltre a quelle  tradizionali, specifiche esercitazioni   sulle  prove scritte dell’ Esame di Stato.

Per quanto riguarda la terza prova , sono state svolte  esercitazioni sia della tipologia A (partendo anche da un testo),in quanto  tale tipologia è  sembrata più vicina alla tradizione e perché consente una  valutazione diversificata delle capacità critiche e  rielaborative degli alunni.   

 

 I risultati delle esercitazioni per la terza prova scritta  hanno evidenziato una maggiore  propensione degli allievi  per la tipologia  A.  

	Determinazione del Punteggio


Nella valutazione delle  prove scritte è stato adottato lo schema della tabella docimologia dell’ area cognitiva  con  l’attribuzione dei  punteggi   

 in base alle difficoltà delle domande, alle risposte corrette dal  punto di vista  teorico, lessicale, grammaticale, alla chiarezza   espositiva,alle capacità analitiche.

	LIVELLO DI SUFFICIENZA

	Conoscenza
	completa ma non approfondita



	Comprensione
	non commette errori nell’esecuzione di compiti  semplici

	Applicazione
	sa applicare le conoscenze in compiti semplici,senza errori,

	Analisi                    
	sa effettuare analisi complete ma non approfondite

	Sintesi  
	sa sintetizzare le conoscenze ma deve essere guidato

	Valutazione  
	se sollecitato e guidato può dare valutazioni  appropriate   


 GRIGLIE DI VALUTAZIONE PROVE SCRITTE

Griglia  per la correzione e la valutazione della I prova: ITALIANO

Candidato:___________________________________________________

Prova scelta:__________________________________________________



Tipologia A- Tipologia B (1-2-3-4)- Tipologia C-Tipologia D

Elementi della prova
   Descrittori

            Punti
         Punteggio assegnato                 
	Qualità del contenuto
	- Comprensione del testo

-Pertinenza alla traccia

-Ampiezza dello svolgimento

-Approccio personale

-Ricchezza di informazioni e rielaborazione critica

-Originalità
	 fino a 5/15

(Livello di sufficienza = 3)


	

	Organizzazione del contenuto
	-Ordine e organicità

-Concertazione logica dell'insieme

-Coerenza delle singole parti

-Coesione - Sintesi
	fino a 4/15

(Livello di sufficienza = 3)
	

	Stile
	-Adeguatezza del registro(formale-informale)

-Proprietà lessicale

-Scioltezza espositiva
	fino a 3/15

(Livello di sufficienza = 2)
	

	Grammatica e ortografia
	-Correttezza nell'impiego delle strutture morfosintattiche, nel rispetto della lingua d'uso

-Frequenza nell'errore
	fino a 3/15

(Livello di sufficienza = 2)
	


                                                                                             Punteggio totale……………..

	  INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTEGGI

	· Competenze Linguistiche
	Punteggiatura,Ortografia Morfosintassi, Proprietà lessicale


	inadeguate     Corrette       Complete  e confuse        ed essenziali   approfondite

     1                   2                  3



	· Conoscenze tecniche e scientifiche 
	Correttezza e pertinenza dei contenuti
	    3               6                9


	· Capacità elaborative logico-critiche -creative


	Sviluppo e coerenza delle argomentazioni, elaborazione personale
	    1               2                3


	GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE E LA CORREZIONE DELLA 2^PROVA: SCIENZE  SOCIALI



 Punteggio Totale......................................
	Griglia per la correzione e la valutazione della 3° prova 


Candidato_________________________________________

Prova scelta: TIPOLOGIA “A”

  Abilità                          Indicatori                     Punti   
           Punteggio 

	Conoscenza dei contenuti
	-Frammentaria

-Superficiale

-Essenziale

-Approfondita e corretta
	1

3

5

7
	

	Capacità di sintesi
	-Effettua sintesi parziali

-Riesce a sintetizzare in modo corretto gli aspetti fondamentali
	1

2
	

	Competenze linguistica
	-Esprime i contenuti in modo confuso

-Esprime le conoscenze in un linguaggio non sempre chiaro e scorrevole

-Esprime le conoscenze in un linguaggio corretto
	1

2

3
	

	Capacità nell'organizzare, collegare e discutere sotto vari profili i diversi argomenti
	-I contenuti non sempre sono organizzati 

-Riesce ad organizzare sufficientemente i contenuti e a collegarli

-Organizza in modo personale i contenuti secondo un ordine logico
	1

2

3
	


Punteggio totale attribuito  alla prova_________________/15

Esercitazione  terza prova Esame di Stato

Quesiti  Proposti di tipologia “A”

   Classe ____________                                                   Alunno/a_____________________________
 ENGLISH

WHICH WERE THE MAIN FEATURES OF THE AUGUSTAN AGE AND WHICH WERE THOSE OF THE ENGLISH ROMANTIC MOVIMENT?

MAKE A COMPARISON BETWEEN THESE TWO GREAT LITERARY MOVEMENTS IN NO MORE THAN 10 LINES.

BIOLOGIA

DESCRIVETE BREVEMENTE: LA MITOSI E LA MEIOSI

MUSICA

L’ALUNNO ILLUSTRI I CARATTERI GENERALI DELL’IMPRESSIONISMO MUSICALE E INDICHI QUANTE SCALE PENTAFONICHE SIANO POSSIBILI NELL’AMBITO DELL’INTERVALLO SPECIFICO DI UNA OTTAVA(MAX 20 RIGHE).

FRANCESE

PARLEZ DU ROMANTSME ET DU DRAME ROMANTIQUE.

FILOSOFIA

QUALI SONO I TRE MOMENTI ATTRAVERSO CUI  LA RAGIONE  DIVIENE IN HEGEL?

SHOPENHAUER SOSTIENE LA NEGATIVITA’ DI OGNI PIACERE E DI OGNI FELICITA’.CIO’ CHE E’ REALE NELLA VITA DELL’UOMO E’ SEMPRE E SOLO   IL DOLORE DI CUI OGNI GIOIA COSTITUISCE SEMPLICEMENTE LA MOMENTANEA CESSAZIONE. 

ESPONETE SINTETICAMENTE IL SI GNIFICATO DI QUESTO PENSIERO EVIDENZIANDO TUTTA LA TRAGICITA’DELLA SUA PORTATA.

MATEMATICA          

STUDIARE E RAPPRESENTARE LA SEGUENTE FUNZIONE 

               y =        x2+1   

                            x - 1                                                                                     

                     ALLEGATI

Programmi  e schede sinottiche singole discipline

	PROFILO DELLA CLASSE Vª ASS a.s.2007/2008

SITUAZIONE DELLA CLASSE E SVOLGIMENTO DEL  PROGRAMMA DI

 SCIENZE SOCIALI


	SITUAZIONE 

DELLA CLASSE


	La classe Vª ASS è composta da 18 allievi (10 ragazze e 8 ragazzi), che, provenienti in gran parte dai paesi della provincia, hanno realizzato un grado di coesione apprezzabile.

Nel predisporre  e nell'attuare il piano didattico della classe, si è tenuto conto del fatto che, relativamente ad alcune discipline, nel corso degli anni precedenti, la classe ha dovuto far fronte  ad ovvie difficoltà di carattere organizzativo  ed operativo, in particolare, l’aggiunta di  allievi provenienti da altri istituti e assegnati dopo gli esami integrativi, a questa classe, nel corso dei diversi anni. Inoltre, l'avvicendarsi di diversi insegnanti di indirizzo e la conseguente discontinuità e disorganicità dell'attività e dei metodi didattici, che, di certo, hanno avuto un sensibile riflesso anche nella produzione e nei rapporti didattici dell'anno scolastico corrente. Tuttavia, gli stimoli offerti hanno prodotto partecipazione ed entusiasmo, se non  nella totalità degli allievi, almeno in una componente  della classe i cui  comportamenti sono risultati abbastanza  idonei a produrre efficienza e qualità nelle attività didattiche.



	SVOLGIMENTO

DEI PROGRAMMI
	La  docente di indirizzo, dopo il necessario  e produttivo confronto interno con il  Consiglio di classe e il Compartimento,  ha svolto un programma didattico  mirato comunque a garantire lo svolgimento degli argomenti currriculari portanti e, altresì, l'assimilazione dei contenuti  indispensabili alla definizione di un quadro sufficientemente compiuto dei diversi ambiti disciplinari, nonché dei temi  socio-educativi  propri della odierna società multietnica e multiculturale. Inoltre, è stata utilizzata la metodologia del lavoro di gruppo, nell’attuare i progetti inseriti nell’ offerta formativa che ha sviluppato, negli alunni, la capacità di organizzare e gestire le operazioni nell’ambito di un lavoro individuale e di équipe, cosa che si è rivelata proficua per la scelta degli argomenti del colloquio di esame. La classe, nel complesso,  ha risposto generalmente bene agli stimoli offerti partecipando con un certo entusiasmo anche  alle attività integrative della scuola. La disciplina è stata posta in maniera organica ed articolata affinché gli allievi potessero acquisire quelle abilità necessarie ad un utile orientamento nei vari campi disciplinari  e al perseguimento delle finalità formative  proprie dell'Indirizzo circa la  preparazione culturale e abilità tecnico-operative.

Sotto il profilo didattico-cultutrale, quasi tutti gli allievi hanno acquisito abilità e capacità differenziate e, per molti  di essi, dotati di spiccati interessi, gli obiettivi didattici e formativi possono ritenersi generalmente raggiunti, in virtù di un rendimento continuo e apprezzabile. I discenti più partecipativi,  hanno sviluppato discrete capacità di organizzare e gestire i contenuti nell'ambito di un lavoro individuale  ordinario o di approfondimento; altri allievi, meno interessati o con una limitata attitudine critico-valutativa, registrano, invece,   il raggiungimento solo parziale dei detti obiettivi, in virtù di un rendimento e un profitto non altrettanto soddisfacente soprattutto sul piano dell'impegno e della partecipazione, che hanno avuto ripercussioni nell'apprendimento.

Circa le abilità specifiche  e gli obiettivi realizzati in termini di conoscenze e competenze disciplinari, metodologie e  strumenti usati nelle realizzazione dei singoli piani di lavoro, si fa riferimento alla parte del documento appositamente predisposto.




Anno Scolastico 2007-2008

Simulazione del 05 aprile 2008

Classe 5^ ASS 

Docente: Prof. Mariannina Piro

Testo

La cultura delle pari opportunità  pone l’accento sulle condizioni di partenza non discriminate, tra gli esseri umani, con  particolare riferimento alla differenza di genere (Maenstreaming). Essa deve essere intesa come percorso in senso dinamico di processo, poiché le differenze di genere sono legate al mutare delle condizioni storiche e sociali e pongono l’accento sulla vita e sul percorso evolutivo e sociale dell’individuo.

Dopo un attenta riflessione il candidato risponda brevemente alle seguenti domande:

a) Cosa intende per “cultura di genere”?

b) Quali sono le strategie che possono essere adottate per mirare alla valorizzazione delle differenze di genere, eliminare e combattere le disuguaglianze?

c) Il “passaggio” attraverso le attività formative può ridurre il divario tra donne e uomini nelle opportunità di inserimento lavorativo?

d) Quale contenuto concettuale ci trasmette la Comunità Europea sul principio di uguaglianza tra “diverse entità individuali”?

SCIENZE SOCIALI VªASS

Anno Scolastico 2007/2008

PROGRAMMA SVOLTO

Modulo 1     - I processi di socializzazione
· La famiglia come luogo di comunicazione e di affetti

· La scuola e la “credential society”

· I gruppi di pari

· Le differenze di genere nella società: origine e sviluppo 

Modulo 2     - Il  Lavoro 

· Acquistare le competenze necessarie per vivere nella società della conoscenza

· Educazione e processo formativo

· Dal concetto di formazione alla legge delega n. 53/2003 (Riforma Moratti)

· La disoccupazione e i lavoro atipici

· L’istruzione e la formazione finalizzate allo sviluppo delle persone e del Paese

Modulo 3      - L’organizzazione sociale: Evoluzione storica e problemi sociali

· Max Weber e l’organizzazione burocratica (piramide aziendale)

· Elton Mayo e l’influsso delle condizioni esterne sulla produttività del lavoro

· La teoria dell’empowerment (forma moderna di modello organizzativo)

· Learning organization (formazione permanente che consente di adattarsi ai cambiamenti e creare una struttura che favorisce un apprendimento continuativo)

· F.Taylor e il lavoro aziendale

(Testo A. Bianchi – P.Di Giovanni Vol. 8 – Biblioteca di scienze sociali, Paravia, Torino 2002)

Modulo 4       Lavoro, Welfare State e Pari Opportunità 

· L’organizzazione del lavoro

· Disoccupazione e teorie della disoccupazione

· La povertà

· Il Welfare State

· I lavori atipici e la flessibilità

· Le nuove forme di lavoro e la legge 30 del 14/02/2003 (Legge Biagi) (Part-time;  interinale; a domicilio; contratti di formazione di lavoro; i contratti di apprendistato)

· Modernizzazione;industrializzazione e globalizzazione

· Gli effetti della globalizzazione sul lavoro: Delocalizzazione

· La flessibilità del lavoro

Approfondimento dal testo: Manuale di Sociologia G.Pietrosi – M. A. Paolucci (Biblioteca delle scienze sociali n.8)


Modulo 5    - La comunicazione sociale

· Il  processo di mediamorfosi e politica

· La comunicazione sociale e di massa (dalla scrittura al computer ed internet stampa alle pagine su internet o in CD – Rom)

· Studi sugli effetti della televisione (Mc Luhan)

· Televisione e violenza

· L’aggressività

· La società della telecomunicazione globale:le nuove tecnologie dell’informazione 

Modulo 6  - Organizzazione politico-Sociale :evoluzione storica e problemi attuali

· L’uomo come essere sociale

· Rapporti tra politica e società

· I padri fondatori della sociologia politica: Tocqueville, Marx, Weber

· Antropologia politica: Montesquieu e lo “Spirito delle leggi”

· Le Istituzioni e la vita quotidiana

· Caratteri dello Stato moderno: la costruzione sociale della realtà

· Istituzioni e legittimazioni: Berger e Lckman
· Pari opportunità e legislazione: linee del Parlamento Europeo
Modulo 7 -  Conflitti e tipi di azioni sociali

· Distanza Sociale (Classi, ruolo e Status)

· T. Parsons: Il sistema sociale (teoria funzionalistica)

· E. Goffman (descrizione dell’internato tra ospedali e altri istituzioni (prigioni, campi di lavoro, caserme istituti di ricovero per anziani

· Le origini del sistema sociale di Hegel

· Disadattamento integrazione e devianza

· La stratificazione sociale (Biases)

· Le tossicodipendenze e sindrome amotivazionale

· Le droghe e i loro effetti

Modulo 8 -  Logica evolutiva e logica ecosistemica

· Interpretare le tracce attraverso i reperti R. G. Klein: il cammino dell’uomo antropologia culturale e biologica

· Luoghi di origine e migrazioni

· La specie del genere umano (Homo habilis, erectus, sapiens)

· La fabbricazione degli utensili e l’industria dell’Homo habilis, erectus e sapiens

· Elaborazione simbolica e comunicazione

· Organizzazione ed espansione della società umana

· Rivoluzione neolitica:

· Modificazioni climatiche e nuovi sistemi di sussistenza

· Cambiamento del rapporto uomo ambiente

· Evoluzione culturale

Modulo 9   -   Psicologia dello sviluppo umano e individuale
· Origini della psicologia dell’età evolutiva (fisiologo Breyer)

· La teoria di Piaget

· Teorie classiche dello sviluppo

· L’apprendimento sociale

· Le competenze nella società della conoscenza: dal saper fare al saper agire

· Lev S. Vygotsky interiorizzazione degli strumenti relazionali “legge fondamentale dello sviluppo che consente di spiegare tutte le trasformazioni”

· La genesi storico-sociale del pensiero

· S. Freud: le fasi dello sviluppo psicosessuale

· S. Freud “Il disagio della civiltà”

· Le teorie dell’apprendimento sociale (J. B. Watson - B. F. Skimmer pag. 112)

· La concezione dell’infanzia dal medioevo al 700 “educazione Dewey”

· I rapporti tra la natura e cultura (J. J. Rousseau)

· Il 900 e la nuova concezione dell’infanzia

· La nuova visione dell’adolescenza nell’800

· L’interesse della terza età nel dopoguerra.

Modulo  10 - Lo sviluppo della medicina moderna

· Dissociazione malattia/vita

· Professionalizzazione della medicina

· Nascita degli ospedali

· Illich (1973): la diffusione dell’educazione sanitaria

· La bioetica

Testi utilizzati per gli approfondimenti: Manuale di Sociologia, G. Pietroni M. A., Paolucci, Clitt,  2003.

Docente
Prof. Mariannina Piro
	Programma anno scolastico  2007 /2008

Classe quinta  sez.    A  - B   - S.S.



	Attività didattica svolta sino al 15 - 05-08


Materia    : Lingua e Civiltà Francese -    TESTO : Kaléidoscope  tomo C

Metodo    : NOZIO – FUNZIONALE – COMUNICATIVO
Professore: Basile Michele
	MODULI
	OBBIETTIVI

	la Conscience Historique :
	Conoscenze:

	– le Congres de Vienne – La Restauration – La Monarchie de Juillet – La politique esterieure de la France de 1815 à 1848 – les arts  et  les sciences au dix-neuvième siècle – le gouvernements de suffrage universel – seconde empire – la Révolution de 1848 – la Troisième République –Les conséquences de la guerre – l’Histoire de la France de 1919 à 1939
	1)Produrre messaggi efficaci  e corretti utilizzando le strutture linguistiche adeguate-

2)avere una visione globale del mondo circostante ,interagendo con esso-

3) conoscere a  grandi linee la geografia ,la storia ,la letteratura, gli usi e i costumi del mondo francofono-

4)Saper usare una terminologia appropriata al contesto;

	Les influences littéraire :
	Competenze:



	 Le pre - romantisme- F.R. de Chateaubriand - La poésie Romantique - les écrivains romantiques – traits essentiel du romantisme français– le Drame Romantique – La Comédie au dix-neuvième siècle  – Le Roman au dix-neuvième siècle  –  Honoré de Balzac – Balzac et le roman réaliste le roman réaliste  –   Contes et nouvelles au dix-neuvième siècle  - Du roman réaliste au roman naturaliste  –  la poésie parnassienne   - Charles Baudelaire - l’albatros -  la poésie symboliste  – Le symbolisme et la poésie  – le Roman et le théâtre - Paul Claudel et la poésie à thème religieux   – le dadaϊsme – le surréalisme -

	1)comprendere e produrre messaggi scritti o orali d i vari generi con caratteristiche socio economico e letterari  ;

2)Saper utilizzare il lessico e le strutture specifiche in situazioni formali ed informali

3)Saper redigere testi e analizzarli ;

4)Saper riassumere un testo-


	
	Capacità : 

	
	1)Individuare  informazioni e saperle riutilizzarle utilizzando un lessico appropriato; 

2)saper interloquire con  proprietà di lessico su argomenti conosciuti di carattere generale attinenti alla sfera personale – e non -

3)Saper esporre correttamente in lingua le linee generali  e le caratteristiche letterarie delle varie  epoche e dei vari autori –


	Verifiche
	ATTIVITÀ DIDATTICHE

	Verifiche sommative -Verifiche formative

Domande flash- Prove semistutturate -

Test –simulazioni prove d’esame


	Lezioni frontali - Lavori di gruppo -Letture con analisi testuali - Conversazioni -Lavori di sintesi -

Letture e commenti di documenti


PROGRAMMA DI MATEMATICA

LIBRO DI TESTO UTILIZZATO “ASPETTI DI ANALISI INFINITESIMALE”. FROF. GUARNIERI VINCENZA

	TITOLO MODULO
	CONTENUTI
	OBIETTIVI
	CRITERIO DI SUFFICIENZA RISPETTO AI PARAMETRI DI . CONOSCENZA, COMPRENSIONE,APPLICAZIONE ED ANALISI
	STRUMENTI UTILIZZATI PER LA VALUTAZIONE
	ORE DEDICATE ALLO SVILUPPO DEL MODULO

	FUNZIONI IN R
	CLASSIFICAZIONE. 

RAPPRESENTAZIONE. 

PROPRIETA’.

GRAFICI.

INSIEME DI ESISTENZA.
	RICONOSCERE I VARI TIPI DI FUNZIONI. SAPER TRACCIARE GRAFICI DI FUNZIONI ELEMENTARI. SAPER INDIVIDUARE IL DOMINIO DI FUNZIONI.
	CONOSCENZA COMPLETA ANCHE SE NON APPROFONDITA.

COMPRENSIONE TALE DA NON COMMETTERE ERRORI IN COMPITI SEMPLICI. APPLICAZIONE COMPLETA  ANCHE SE NON APPROFONDITA. ANALISI  NON APPROFONDITA MA LOGICA.
	TASSONOMIA DI BLOOM APPLICATA ALLA CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO ALLA COMPRENSIONE DEI CONTENUTI ALL’APPLICAZIONE ALL’ANALISI ED ALLA SINTESI VALORIZZANDO ANCHE COMPETENZE SPECIFICHE E PROPRIETA’ DI LINGUAGGIO OLTRE CHE IMPEGNO E SERIETA’ NEL LAVORO.
	15

	LIMITI
	CONCETTO DI LIMITE.

LIMITE FINITO E LIMITE INFINITO DI UNA FUNZIONE IN UN PUNTO.

LIMITE FINITO E LIMITE INFINITO DI UNA FUNZIONE ALL’INFINITO.

OPERAZIONI SUI LIMITI.

FORME DI INDETERMINAZIONE.


	SAPER DETERMINARE LIMITI FINITI ED INFINITI PER FUNZIONI IN UN PUNTO ED ALL’INFINITO . SAPER SCIOGLIERE SEMPLICI CASI DI INDETERMINAZIONE
	CONOSCENZA COMPLETA ANCHE SE NON APPROFONDITA.

COMPRENSIONE TALE DA NON COMMETTERE ERRORI IN COMPITI SEMPLICI. APPLICAZIONE COMPLETA  ANCHE SE NON APPROFONDITA. ANALISI  NON APPROFONDITA MA LOGICA.
	TASSONOMIA DI BLOOM APPLICATA ALLA CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO ALLA COMPRENSIONE DEI CONTENUTI ALL’APPLICAZIONE ALL’ANALISI ED ALLA SINTESI VALORIZZANDO ANCHE COMPETENZE SPECIFICHE E PROPRIETA’ DI LINGUAGGIO OLTRE CHE IMPEGNO E SERIETA’ NEL LAVORO
	15

	FUNZIONI CONTINUE
	DEFINIZIONI. LA CONTINUITA’ DELLE FUNZIONI ELEMENTARI.

PUNTI DI DISCONTINUITA’ DI UNA FUNZIONE.

ASINTOTI.

GRAFICO DI UNA FUNZIONE : PRIMO APPROCCIO.
	SAPER DETERMINARE GLI ASINTOTI DI UNA FUNZIONE. SAPER COSTRUIRE IL GRAFICO APPROSSIMATO DI SEMPLICI FUNZIONI SOPRATTUTTO FUNZIONI RAZIONALI INTERE E FRATTE
	CONOSCENZA COMPLETA ANCHE SE NON APPROFONDITA.

COMPRENSIONE TALE DA NON COMMETTERE ERRORI IN COMPITI SEMPLICI. APPLICAZIONE COMPLETA  ANCHE SE NON APPROFONDITA. ANALISI  NON APPROFONDITA MA LOGICA.
	TASSONOMIA DI BLOOM APPLICATA ALLA CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO ALLA COMPRENSIONE DEI CONTENUTI ALL’APPLICAZIONE ALL’ANALISI ED ALLA SINTESI VALORIZZANDO ANCHE COMPETENZE SPECIFICHE E PROPRIETA’ DI LINGUAGGIO OLTRE CHE IMPEGNO E SERIETA’ NEL LAVORO
	15

	DERIVATE DELLE FUNZIONI DI UNA VARIABILE


	INTRODUZIONE AL CONCETTO DI DERIVATA. DERIVATA DI UNA FUNZIONE IN UN PUNTO. CALCOLO DELLA DERIVATA IN UN PUNTO. SIGNIFICATO GEOMETRICO DELLA DERIVATA. DERIVATA DI ALCUNE FUNZIONI ELEMENTARI. DERIVATA DI UNA FUNZIONE COMPOSTA. TABELLA DELLE FORMULE E DELLE REGOLE DI DERIVAZIONE. DERIVATE DI ORDINE SUPERIORE
	SAPER DETERMINARE LA DERIVATA DI  FUNZIONI  IN UN PUNTO .SAPER DETERMINARE LA DERIVATA DI FUNZIONI DI VARIO TIPO
	CONOSCENZA COMPLETA ANCHE SE NON APPROFONDITA.

COMPRENSIONE TALE DA NON COMMETTERE ERRORI IN COMPITI SEMPLICI. APPLICAZIONE COMPLETA  ANCHE SE NON APPROFONDITA. ANALISI  NON APPROFONDITA MA LOGICA.
	TASSONOMIA DI BLOOM APPLICATA ALLA CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO ALLA COMPRENSIONE DEI CONTENUTI ALL’APPLICAZIONE ALL’ANALISI ED ALLA SINTESI VALORIZZANDO ANCHE COMPETENZE SPECIFICHE E PROPRIETA’ DI LINGUAGGIO OLTRE CHE IMPEGNO E SERIETA’ NEL LAVORO
	10

	ESTREMI. STUDIO DI FUNZIONE
	FUNZIONI CRESCENTI E DECRESCENTI. MASSIMI E MINIMI RELATIVI CON LA DERIVATA PRIMA.

STUDIO DI UNA FUNZIONE.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            
	UTILIZZARE LA DERIVATA PRIMA PER COMPLETARE ED APPROFONDIRE LO STUDIO DI UNA FUNZIONE
	CONOSCENZA COMPLETA ANCHE SE NON APPROFONDITA.

COMPRENSIONE TALE DA NON COMMETTERE ERRORI IN COMPITI SEMPLICI. APPLICAZIONE COMPLETA  ANCHE SE NON APPROFONDITA. ANALISI  NON APPROFONDITA MA LOGICA.
	TASSONOMIA DI BLOOM APPLICATA ALLA CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO ALLA COMPRENSIONE DEI CONTENUTI ALL’APPLICAZIONE ALL’ANALISI ED ALLA SINTESI VALORIZZANDO ANCHE COMPETENZE SPECIFICHE E PROPRIETA’ DI LINGUAGGIO OLTRE CHE IMPEGNO E SERIETA’ NEL LAVORO
	5

	INTEGRALI
	INTEGRALE DEFINITO

FUNZIONI PRIMITIVE

INTEGRALE INDEFINITO.

INTEGRALI INDEFINITI IMMEDIATI.
	SAPER  DETERMINARE L’INTEGRALE DEFINITO EDINDEFINITO DI SEMPLICI FUNZIONI.
	CONOSCENZA COMPLETA ANCHE SE NON APPROFONDITA.

COMPRENSIONE TALE DA NON COMMETTERE ERRORI IN COMPITI SEMPLICI. APPLICAZIONE COMPLETA  ANCHE SE NON APPROFONDITA. ANALISI  NON APPROFONDITA MA LOGICA.
	TASSONOMIA DI BLOOM APPLICATA ALLA CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO ALLA COMPRENSIONE DEI CONTENUTI ALL’APPLICAZIONE ALL’ANALISI ED ALLA SINTESI VALORIZZANDO ANCHE COMPETENZE SPECIFICHE E PROPRIETA’ DI LINGUAGGIO OLTRE CHE IMPEGNO E SERIETA’ NEL LAVORO
	5


ISTITUTO ISTRUZIONE SECONDARIA DI SECONDO GRADO “V.CAPIALBI”

PROGRAMMA DI MATEMATICA

ANNO SCOLASTICO 2007/08

CLASSE VASS

INSEGNANTE:GUARNIERI VINCENZA
	FUNZIONI IN R
	CLASSIFICAZIONE. 

RAPPRESENTAZIONE. 

PROPRIETA’.

GRAFICI.

INSIEME DI ESISTENZA.

	LIMITI
	CONCETTO DI LIMITE.

LIMITE FINITO E LIMITE INFINITO DI UNA FUNZIONE IN UN PUNTO.

LIMITE FINITO E LIMITE INFINITO DI UNA FUNZIONE ALL’INFINITO.

OPERAZIONI SUI LIMITI.

FORME DI INDETERMINAZIONE.



	FUNZIONI CONTINUE
	DEFINIZIONI. LA CONTINUITA’ DELLE FUNZIONI ELEMENTARI.

PUNTI DI DISCONTINUITA’ DI UNA FUNZIONE.

ASINTOTI.

GRAFICO DI UNA FUNZIONE : PRIMO APPROCCIO.

	DERIVATE DELLE FUNZIONI DI UNA VARIABILE


	INTRODUZIONE AL CONCETTO DI DERIVATA. DERIVATA DI UNA FUNZIONE IN UN PUNTO. CALCOLO DELLA DERIVATA IN UN PUNTO. SIGNIFICATO GEOMETRICO DELLA DERIVATA. DERIVATA DI ALCUNE FUNZIONI ELEMENTARI. DERIVATA DI UNA FUNZIONE COMPOSTA. TABELLA DELLE FORMULE E DELLE REGOLE DI DERIVAZIONE. DERIVATE DI ORDINE SUPERIORE

	ESTREMI. STUDIO DI FUNZIONE
	FUNZIONI CRESCENTI E DECRESCENTI. MASSIMI E MINIMI RELATIVI CON LA DERIVATA PRIMA.

STUDIO DI UNA FUNZIONE.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                            

	INTEGRALI
	INTEGRALE DEFINITO

FUNZIONI PRIMITIVE

INTEGRALE INDEFINITO.

INTEGRALI INDEFINITI IMMEDIATI.


Vibo Valentia 3/5/2008

PROGRAMMA DI FISICA. LIBRO DI TESTO “nuovo compendio di fisica sperimentale “.INSEGNANTE GUARNIERI VINCENZA

	MODULI ED UNITA’ DIDATTICHE
	CONTENUTI
	OBIETTIVI: SAPERE E SAPER FARE
	CRITERI DI SUFFICIENZA
	STRUMENTI UTILIZZATI PER LA VALUTAZIONE
	ORE 

	CARICHE E CORRENTI ELETTRICHE:

UNITA’ 1:Cariche campi e potenziale
UNITA’ 2 : correnti elettriche
	FENOMENI ELETTROSTATICI.

LA LEGGE DI COULOMB.

IL CAMPO ELETTRICO.

LA d.d.p.

CONDENSATORI.

IL CIRCUITO ELETTRICO E LA COREENTE .LA RESISTENZA ELETTRICA . CONDUTTORI IN SERIE E IN PARALLELO. LE LEGGI DI OHM . L’EFFETTO JOULE . RESISTENZA E TEMPERATURA. LA RESISTENZA INTERNA. LA CORRENTE NEI LIQUIDI NEI GAS E NEL VUOTO
	COME INTERAGISCONO  I DUE TIPI DI CARICHE ELETTRICHE.

LA DEFINIZIONE DI CAMPO ELETTRICO.

CHE COS’E’ LA d.d.p.

DIFFERENZA TRA CONDENSATORI IN SERIE ED IN PARALLELO. CHE COS’E’ LA CAPACITA’ EQUIVALENTE.

APPLICARE LA LEGGE DI COULOMB.

CALCOLARE LA CAPACITA’ EQUIVALENTE DI PIU’ CONDENSATORI.
	CONOSCENZA COMPLETA ANCHE SE NON APPROFONDITA.

COMPRENSIONE TALE DA NON COMMETTERE ERRORI IN COMPITI SEMPLICI. APPLICAZIONE COMPLETA  ANCHE SE NON APPROFONDITA. 
	TASSONOMIA DI BLOOM APPLICATA ALLA CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO ALLA COMPRENSIONE DEI CONTENUTI ALL’APPLICAZIONE ALL’ANALISI ED ALLA SINTESI VALORIZZANDO ANCHE COMPETENZE SPECIFICHE E PROPRIETA’ DI LINGUAGGIO OLTRE CHE IMPEGNO E SERIETA’ NEL LAVORO.
	15

	ELETTRICITA’ E MAGNETISMO

UNITA’ 1 : IL CAMPO MAGNETICO

UNITA’ 2:IL CAMPO ELETTROMAGNETICO
	FENOMENI MAGNETICI .

DEFINIZIONE DEL CAMPO MAGNETICO.

L’INDUZIONE ELETTROMAGNETICA 
	CHE COS’E’ UN CAMPO MAGNETICO . QUALI SONO LE SORGENTI DI UN CAMPO MAGNETICO. IN QUALE CASO IL CAMPO ESERCITA UNA FORZA SU UN CONDUTTORE
	CONOSCENZA COMPLETA ANCHE SE NON APPROFONDITA.

COMPRENSIONE TALE DA NON COMMETTERE ERRORI IN COMPITI SEMPLICI. APPLICAZIONE COMPLETA  ANCHE SE NON APPROFONDITA..
	TASSONOMIA DI BLOOM APPLICATA ALLA CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO ALLA COMPRENSIONE DEI CONTENUTI ALL’APPLICAZIONE ALL’ANALISI ED ALLA SINTESI VALORIZZANDO ANCHE COMPETENZE SPECIFICHE E PROPRIETA’ DI LINGUAGGIO OLTRE CHE IMPEGNO E SERIETA’ NEL LAVORO.
	8


ISTITUTO ISTRUZIONE SECONDARIA DI SECONDO GRADO“V:CAPIALBI”

PROGRAMMAZIONE DI FISICA

A.S.2007/08

CLASSE VASS

INSEGNANTE:GUARNIERI VINCENZA

FINALITA( COMPLESSIVE

Comprendere il rapporto esistente fra la fisica e lo sviluppo delle idee,della tecnologia e del sociale.

Comprendere le potenzialità e i limiti delle conoscenze scientifiche.

Sviluppare le capacità logiche.

Saper analizzare e schematizzare situazioni reali e affrontare problemi concreti.

Acquisire un linguaggio corretto e sintetico e la capacità di fornire e ricevere informazioni

Acquisire atteggiamenti fondati sulla collaborazione interpersonale e di gruppo.

OBIETTIVI

Conoscere il concetto di grandezza fisica,di misura e le caratteristiche operative del metodo sperimentale.

Saper utilizzare semplici apparecchiature di laboratorio,effettuare misure di grandezze fisiche ed elaborare i dati.

Conoscere le principali grandezze fisiche e le loro proprietà.

Riconoscere le relazioni matematiche tra grandezze.

Conoscere i principali fenomeni elettrici e magnetici.

CONTENUTI

1)Cariche e correnti elettriche.

    Le cariche elettriche- La corrente continua.

2)Elettricità e magnetismo.

    Il campo magnetico .

METODOLOGIA E STRUMENTI

I temi proposti saranno affrontati a partire da osservazioni. Riflettendo su di essi si cercherà di trovare i legami tra le grandezze. A partire dalla formulazione di ipotesi gli allievi saranno guidati 

a comprendere come si possa interpretare ed unificare più fatti. I contenuti acquisiti saranno poi applicati nella risoluzione di problemi vari.

 VERIFICA E VALUTAZIONE

Ci si avvarrà dei seguenti strumenti:colloqui,esercitazioni e prove scritte, test di vario tipo.La valutazione di ciascun allievo terrà conto dei risultati ottenuti ,della partecipazione al dialogo educativo,del grado di maturazione raggiunto intesa come capacità di osservazione ,di analisi, di sintesi e di rigore espositivo.

Vibo Valentia li                                                                           L’insegnante

ISTITUTO  MAGISTRALE

                                              “VITO  CAPIALBI”

PROGRAMMA  DI  BIOLOGIA

CLASSE   V^ ASS  A.S  2007/08

LA  CELLULA

-LE  BIOMOLECOLE  

-I  CARBOIDRATI


-I   LIPIDI

-LE  PROTEINE

-GLI  ACIDI  NUCLEICI

-LE  VITAMINE

-ACQUA(H2O) ,  SALI  MINERALI 




LA  CELLULA

-MEMBRANA  CELLULARE  

-CITOPLASMA

-NUCLEO

-ANALOGIE E DIFFERENZE  TRA  UNA CELLULA ANIMALE E UNA VEGETALE

-IL  TRASPORTO  ATTRAVERSO  LA MEMBRANA

-RESPIRAZIONE  CELLULARE

-FOTOSINTESI  CLOROFILLIANA

-METABOLISMO  CELLULARE  (ANABOLISMO  E  CATABOLISMO)

L’EREDITARIETA’

-LE BASI CELLULARI DELLA RIPRODUZIONE E DELL’EREDITARIETA’

-IL CONCETTO DI RIPRODUZIONE E LA DIVISIONE CELLULARE

-LA  MITOSI

-LA  MEIOSI  ED IL CROSSING-OVER

-ALTERAZIONI  NEL  NUMERO E NELLA STRUTTURA DEI CROMOSOMI

MODELLI  DI  EREDITARIETA’

-LE  LEGGI  DI MENDEL

-LA DOMINANZA  INCOMPLETA

-PIU’ GENI  PER  UN  CARATTERE (ALLELI MULTIPLI)

-LE BASI CROMOSOMICHE DELL’EREDITARIETA’

-DETERMINAZIONE DEL  SESSO

-I CROMOSOMI  SESSUALI  E I CARATTERI  LEGATI AL SESSO

LA  BIOLOGIA  MOLECOLARE  DEL  GENE

-I  CROMOSOMI 

-GLI  ACIDI  NUCLEICI, IL DNA E  L’RNA

-LA  DUPLICAZIONE  DEL  DNA

-IL  CODICE  GENETICO

-IL  TRASFERIMENTO  DELLE  INFORMAZIONI  GENETICHE 

  DAL  DNA  ALL’RNAm  ALLE  PROTEINE

-TRASCRIZIONE→TRADUZIONE→PROTEINE

-LE  MUTAZIONI : GENOMICHE (POLIPLOIDIA), CROMOSOMICHE, GENICHE

-I  TUMORI

-IL  VIRUS  DELL’AIDS

-LA  CLONAZIONE  NEGLI  ANIMALI

-GLI  OGM (ORGANISMI GENETICAMENTE  MODIFICATI)

-TEORIA  EVOLUZIONISTICA  DI DARWIN


Insegnante

                                                                                              Melidoni  Michelina

      PROGRAMMA SVOLTO DI LINGUA E

                      LETTERATURA INGLESE

CLASSE  V      SEZ.A   SCIENZE-SOCIALI

ANNO SCOLASTICO   2007/08

PROF.SSA   FURLANO TIZIANA

LIVELLO DI PARTENZA E SITUAZIONE DELLA CLASSE

La classe è costituita da 13 alunni, di cui 1 non frequentante, provenienti da situazioni ed esperienze diverse.

Per rilevare il loro livello di partenza sono stati utilizzati dialoghi e testi vari su argomenti interessanti per gli allievi riguardanti eventi e situazioni possibili. In essi erano presenti elementi lessicali, sintattici e culturali importanti per definire la situazione iniziale. Dalle attività svolte è emerso che il livello di preparazione non è omogeneo nella classe : alcuni alunni, infatti, hanno dimostrato di avere delle lacune a livello grammaticale e sintattico e numerosi hanno evidenziato delle difficoltà nella conduzione di un dialogo e nell’esposizione orale in lingua.

Tuttavia, tutti gli alunni hanno dimostrato notevole buona volontà e grande disponibilità alla realizzazione di un positivo dialogo educativo e didattico.

OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

· Obiettivi generali

Lo scopo dello studio della lingua straniera è quello di favorire il pieno sviluppo della personalità dell’allievo, ponendolo sempre al centro di ogni attività didattica ed educativa.

In tal senso si è cercato di:

· contribuire alla realizzazione umana, sociale e culturale dell’alunno attraverso il contatto con una realtà storicamente diversa dalla propria;

· far acquisire all’alunno una competenza comunicativa che gli permetta di utilizzare la lingua in modo adeguato al contesto e alla situazione;

· far riflettere l’alunno sulla propria lingua attraverso il confronto con la lingua straniera;

· favorire lo sviluppo del pensiero e del giudizio autonomo di ogni allievo attraverso lo stimolo delle sue capacità di analisi e sintesi.

· Potenziare le quattro abilità attraverso attività di ascolto, lettura, espressione orale e scritta

· Acquisire gli strumenti necessari per comprendere ed analizzare un testo letterario

· Utilizzare in modo corretto la specifica terminologia letteraria

· Migliorare le abilità di scrittura per redigere commenti di carattere letterario

· Riconoscere ed analizzare i tratti distintivi dei generi letterari : prosa, poesia , teatro

· Riconoscere ed analizzare gli elementi del panorama storico e letterario dal Settecento ai giorni nostri.

· Obiettivi trasversali

· Acquisire un metodo di lavoro :

a)   Saper raccogliere ed ordinare materiale

b)   Saper filtrare le informazioni

c)  Saper usare strumenti ( carte, dizionari, video,ecc. )

· Acquisire la capacità di riconoscere ed usare linguaggi diversi:

a) riconoscere ed usare il codice lingua attraverso i suoi diversi registri, le sue funzioni, i suoi sottocodici

b) saper padroneggiare strumenti e metodi per la lettura dei testi

c) saper usare strumenti linguistici scritti ed orali a livello adeguato per ogni funzione

d) saper confrontare opinioni.

METODOLOGIA

I vari argomenti sono stati esposti direttamente in lingua in modo da stimolare l’alunno ad una comprensione globale delle caratteristiche storiche e letterarie del periodo oggetto di studio. Gli alunni sono stati guidati gradualmente verso una comprensione ed una produzione orale e scritta accurata e precisa.

Lo studio dei diversi periodi storici, delle caratteristiche espressioni letterarie ed artistiche di tali periodi, degli autori e delle opere più significative è stato realizzato non solo attraverso il libro di testo o altri libri, ma anche con l’ausilio di CD-Audio, CD-Roms, VHS e DVD per una vivace impostazione della lezione, più vicina agli interessi e al mondo degli alunni.

VERIFICA E VALUTAZIONE

Per verificare il processo di apprendimento sono stati utilizzati questionari a scelta multipla, attività di vero o falso, completamento e collegamento, dibattiti, discussioni, conversazioni,domande a risposta aperta, brevi composizioni.

Per la valutazione finale si è tenuto conto non solo dei risultati delle singole prove di verifica, ma anche del livello di partenza di ogni singolo alunno, dell’impegno da lui profuso, della sua partecipazione al dialogo educativo e dell’esperienza formativa da lui maturata.

SUSSIDI DIDATTICI

Libro di testo

Fotocopie

Audiocassette

CD audio

CD-Roms

TESTO ADOTTATO

Mariella Ansaldo, Quick steps into the world of literarure,  Ed. Petrini, Torino, 2006.





PROGRAMMA SVOLTO

MODULE   1   :   THE AUGUSTAN AGE

            U.d.1  :  Historical context

                          The Hanoverians

                           The Prime Ministers : Walpole and Pitt

             U.d.2  :  The Rise of the Novel in the XVIII century

             U.d.3  :  Daniel Defoe  :  life and works

                           Robinson Crusoe  :  plot and themes

             U.d.4  :  The elements of a novel

                           Plot, character, setting, themes, narrator, point of view


MODULE   2   :   THE ROMANTIC AGE


U.d.1  :  Historical background : The Age of Revolutions

                          The American Revolution

                           The French Revolution

                            The Industrial Revolution


U.d.2  :  Literature in the Romantic Age



   A new sensibility



   A new concept of nature



    Emphasis on the individual


U.d.3  :  William Wordsworth  :  life and works



   Daffodils


U.d.4  :  Samuel Taylor Coleridge  :  life and works



   The Rime of the Ancient Mariner

MODULE   3   :   THE VICTORIAN AGE

U.d.1   :   A short historical background

                 The American Civil War

U.d.2   :   The literary context  

                 The spirit of the Age

                 The Victorian novel 

                  The short story

U.d.3   :   Charles Dickens : life and works

                - Oliver Twist : plot and themes

                - David Copperfield : plot and themes

U.d.4   :   Edgar Allan Poe : life and works

                 - The Tell-Tale Heart
U.d.6   :   The Aesthetic Movement

U.d.7   :   Oscar Wilde : life and works

                 - The Picture of Dorian Gray : plot and themes

                 - The Importance of Being Ernest
MODULE   4   :   THE MODERN AGE

U.d.1   :   The historical context

                 World War I

                 The Great Depression

                 Towards World War II

U.d.2   :   Literary context

                 British and American literature

                 The Spirit of the Age

                 The Imagism

U.d.3   :   T.S.Eliot : life and works

                 - The Waste Land : structure, themes, features, influences, style and language.

U.d.4   :   The stream of Consciousness Technique

U.d.5   :   James Joyce : life and works.

                - The Dubliners
                  Extract : Eveline
U.d.6   :   The Lost Generation and the Cosmopolitan Spirit

MODULE   5   :   THE CONTEMPORARY AGE

U.d.1   :   The historical context

                 The literary context

                 The Spirit of the Age

  U.d.2   :   William Golding : life and works

                 - Lord of the Flies : themes and ideas, symbols, style, the narrator.

U.d.3   :   The Theatre of the Absurd

U.d.4   :   Samuel Beckett

                - Waiting for Godot : setting and characters, action and structure

U.d.5   :   The Beat Generation

                Howl by Allen Ginsberg

ISTITUTO MAGISTRALE “VITO CAPIALBI”

   VIBO VALENTIA

   

Anno Scolastico 2007 – 2008

Classe V Sez. A _ SSS

PROGRAMMA DI LINGUA E LETTERATURA INGLESE

Prof.ssa Vincenzina SCOLIERI

OBIETTIVI SPECIFICI

· Potenziare le quattro abilità attraverso attività di ascolto, lettura, espressione scritta ed orale;

· Acquisire maggiori strumenti per procedere all’analisi del testo letterario;

· Utilizzare in modo correttola specifica terminologia letteraria;

· Migliorare le tecniche di scrittura per redigere commenti di carattere letterario;

· Imparare a riconoscere ed analizzare i tratti distintivi dei seguenti generi letterari: Romanzo, Teatro, Poesia;

· Imparare a riconoscere ed analizzare i tratti distintivi storico-letterario del XIX e XX secolo Europeo ed Inglese.

OBIETTIVI TRASVERSALI

1. Avere acquisito un metodo di lavoro:

· Sapendo raccogliere ed ordinare materiale;

· Sapendo filtrare le informazioni;

· Sapendo strutturare le informazioni;

· Sapendo usare strumenti.

2. Avere acquisito la capacità di riconoscere ed usare linguaggi diversi:

· Con il riconoscere ed usare il codice di lingua attraverso i vari registri, le sue diverse funzioni e i suoi sottocodici;

· Con il sapere padroneggiare strumenti e metodi per la lettura dei testi;

· Con il sapere usare strumenti linguistici scritti ed orali a livello adeguato per ogni funzione (sapere confrontare opinioni).

CONTENUTI

Saranno analizzati i tratti distintivi dei seguenti generi letterari: Poesia, Prosa e Teatro. Essi riguarderanno argomenti delle principali correnti letterarie del XIX e XX secolo attraverso lo studio delle opere, dell’autore e del relativo periodo storico e socio-economico.

UNIT 1: THE VICTORIAN AGE (1837 – 1901)
Section 1.1  
Historical Context
· Political parties;

· Reforms;

· Laissez-faire and Victorian Compromise;

· The British Empire;

Section 1.2  
Victorian Literature

                     
The Victorian Novel

· The short stories;

· A mirror of life;

· Early Victorian novelists;

· Women’s voices;

· Late Victorian novelists

· Colonialist fiction;

Charles DICKENS

· Life and works;

· David Copperfield;

The Bronte Sisters:

· Emily Bronte;

· Life and works;

· Wuthering Heights.

Thomas HARDY

· Life and works ;

· Tess of the D’Urbervilles;

Section 1.3 
Victorian Poetry

· Alfred Tennyson ;

· Robert Browning;

· Elizabeth Barrett;

· Cristina Rossetti;

American Poetry

· Emily Dickinson:

I’m Nobody! Who are You?

Section 1.4
Pre-Raphaelite movement




The Aestetic movement

Victorian Drama

· Illusions of reality;

· Oscar Wilde;

· The Influence of Ibsen;

· George Bernard Shaw;

Oscar WILDE

· Life and works ;

· The Picture of  Dorian Gray;

UNIT 2: THE AGE OF MODERNISM (1901 – 45)
Section 1.1  
Historical Context
· The age of transformations

· World War I;

· The Great Depression;

· Towards World War II;

Section 1.2  
Modern Literature

· Modernism in Europe;

· Modernism and Convergence of the Arts;

Modernism and the novel

· The influence of mass culture;

· Freud’s theory of the unconscious;

· The influence of Bergson;

· Bergson and la Durèe;

· William James and the idea of consciousness;

· Stream of consciousness fiction;

· Woolf and Joyce: diverging streams;

· Other Modernisms: Lawrence and Conrad;

James JOYCE

· Life and works;

· Ulysses;

Virginia WOOLF

· Life and works;

· To the Lighthouse;

Samuel BECKETT

· Waiting for Godot;

John OSBORNE

· Look Back in Anger;

METODOLOGIA

· Lezioni frontali – Letture silenziose – Lavoro su traccia a coppie o a gruppi – Discussioni col docente – Conversazioni – Analisi strutturale di testi poetici e narrativi.

VERIFICA E VALUTAZIONE

Prove di comprensione orale: questionari a risposta sintetica o multipla.

Prove di comprensione scritta (globale o multipla). 

· Quesiti a risposta sintetica.

Prove di produzione orale:

· Dibattiti. Discussioni, conversazioni in coppie o in gruppi.

Prove di produzione scritta:

· Breve composizione di carattere generale.

VALUTAZIONE

Si terrà conto di: assiduità della frequenza scolastica; interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo; metodo di studio e progressione dell’apprendimento.

Docente

Vincenzina SCOLIERI

TESTO ADOTTATO

    Mariella Ansaldo

 “ QUICK STEPS” into the Worlds of Literature 

       Pedrini

ISTITUTO MAGISTRALE “Vito Capialbi”

VIBO VALENTIA

R E L I G I O N E 

Anno Scolastico 2007/08

Classe Quinta 

Docente :   Prof.ssa  Maria Teresa PAGANO

METE  FINALI

· Capacità di interpretare la ricerca sull’identità propria dell’uomo nel cosmo e sul suo destino oltre la morte come questioni in cui si manifestano libertà, intelligenza, fede.

· Capacità di comprendere e apprezzare la sacralità della vita.

· Consapevolezza della profonda solidarietà che lega l’uomo al cosmo.

· Comprendere le motivazioni che hanno spinto la Chiesa a elaborare la sua dottrina sociale.

· Capacità di cogliere e definire il rapporto esistente tra coscienza, libertà e legge nell’antropologia cattolica confrontandolo con i modelli proposti dalla cultura contemporanea.

· Capacità di fornire indicazioni  per una corretta trattazione delle tematiche di bioetica approfondendo le implicazioni antropologiche, sociali e religiose.

CONTENUTI

· I grandi interrogativi dell’esistenza umana che suscitano la domanda religiosa.

· Le risposte delle varie religioni.

· Il dono della vita e il suo fine ultimo.

· La “trasmigrazione” e la “reincarnazione” nelle religioni orientali e la “vita eterna nella Bibbia”.

· La dignità della persona umana nel disegno salvifico di Dio.

· I tratti peculiari della morale cristiana in relazione alle problematiche emergenti: eutanasia, aborto, pena di morte, clonazione, ecc.

· L’uomo “ospite” del mondo: responsabilità morale e interconnessione tra natura ed esistenza umana.

· I giovani chiamati in prima persona ad essere protagonisti del futuro proprio e della società.

· Il cattolicesimo a confronto con le altre forme del credo religioso.

· Il dialogo ecumenico e il ruolo delle varie religioni nel processo mondiale di ricerca della pace.

· Breve profilo della Dottrina Sociale della Chiesa.

METODO: comunicativo – conversativo.
TESTO  adottato: Nuovi confronti  -  Elle - di – Ci

Altri sussidi didattici o testi integrativi usati: La Sacra Bibbia  ed. CEI – Documenti Conciliari – DVD -

PROGETTO: Giovani: “La scommessa della Solidarietà”.

PROGRAMMAZIONE ANNUALE ANNO SCOLASTICO 2007/2008

DOCENTE:  PULITANO SILVANA

MATERIA : LINGUA FRANCESE E CIVILTA’ FRANCESE  CLASSE  5 ASS

In relazione alla programmazione curricolare,si prevede il conseguimento dei seguenti obiettivi cognitivi disciplinari in termini di :

CONOSCENZE: la classe dovrà conoscere:

- le nozioni,le funzioni,le implicazioni culturali e le fondamentali strutture morfosintattiche  e    

  fonetiche della lingua francese;

- il lessico attinente ai testi utilizzati e agli argomenti svolti;

- i diversi registri linguistici;

- i contenuti di civiltà e di attualità oggetto di studio.

COMPETENZE : la classe dovrà sapere

- interagire in modo appropriato nelle situazioni comunicative conosciute;

- riconoscere la valenza culturale degli atti linguistici;

- decodificare testi appartenenti a varie tipologie ( soprattutto testi letterari ) 

- cogliere le informazioni principali di un testo scritto e orale.

CAPACITA’ : la classe dovrà essere capace di :

- operare inferenze;

- organizzare ed esporre con una certa coerenza le conoscenze acquisite;

- esprimere opinioni personali sugli argomenti svolti.

CONTENUTI :  XIX SIECLE, SICLE DU MOUVEMENT

MODULE 1 : L’ERE ROMANTIQUE

Le XIX siècle 

Tableau historique

Les thèmes de la poésie romantique

HUGO, le Génie des lettres

BALZAC, le démiurge

MODULE  2 : ENTRE REALISME ET SUMBOLISME

TABLEAU HISTORIQUE : DE NAPOLEON III A LA III REPUBIIQUE

FLAUBERT : roman et modernité

ZOLA

BAUDELAIRE

UN COUPLE MUUDIT : VERLAINE ET RIMBAUD

         LE XXe  SIECLE, TRASGRESSIONS ET ENGAGEMENTS

         MODULE 3 : L’ERE DES SECOUSSES

· MARCEL PROUST

· LE SURREALISME

         MODULE 4 : L’ERE DES DOUTES

· L’EXISTENTIALISME

· CAMUS

· SARTRE

METODI :

Lezione frontale,gruppi di lavoro,approccio pluridisciplinare,processi individualizzati,attività di recupero.

MEZZI:

testo adottato,materiali didattici,video cassette, fotocopie.

CRITERI E STRUMENTI DI VALUTAZIONE

SCRITTE : 3 al quadrimestre

ORALI :     2 al quadrimestre

Per la valutazione delle prove scritte ci si baserà sulla qualità e sulla quantità di comprensione di un testo sulla correttezza formale,sulla produzione personale in relazione agli argomenti trattati nel testo,sulle capacità di sintesi e sulla conoscenza dei contenuti trattati in classe.

Per la valutazione delle prove orali si terrà conto della conoscenza dei contenuti,dell’accuratezza dell’esposizione e delle capacità di rielaborazione personale.

ISTITUTO MAGISTRALE “VITO CAPIALBI”

VIBO VALENTIA

Anno scolastico 2007/2008

Classe VBSS +VASS

                      L2: LINGUA E CIVILTA  SPAGNOLA 






a) Finalità educative della disciplina
L’insegnamento della lingua spagnola, movendosi all’interno dell’orizzonte educativo in armonia con le altre discipline, ha perseguito la finalità di promuovere:

· la competenza comunicativa atta a consentire un’adeguata interazione in contesti diversificati 

· la comprensione interculturale, non solo nelle sue manifestazioni quotidiane, ma estesa a espressioni più complesse della civiltà straniera e agli aspetti più significativi della sua cultura 

· la riflessione linguistica che coinvolga la lingua italiana e le altre lingue straniere note in un rapporto comparativo sistematico

· la consapevolezza dei propri processi di apprendimento che permetta la progressiva acquisizione di autonomia nella scelta e nell’organizzazione delle proprie attività di studio
b) Obiettivi specifici
Gli obiettivi di apprendimento della terza lingua straniera che l’attività didattica ha perseguito sono stati i seguenti: 

· comprendere una varietà di messaggi orali, in contesti diversificati, trasmessi attraverso vari canali

· stabilire rapporti interpersonali, sostenendo una conversazione funzionale al contesto e alla situazione di comunicazione

· produrre testi orali di tipo descrittivo, espositivo e argomentativo con chiarezza logica e lessico adeguato

· comprendere in maniera globale testi scritti relativi a tematiche culturali dei vari ambiti di studio

· produrre testi scritti diversificati per temi, finalità e ambiti culturali

· confrontare i sistemi linguistici e culturali diversi cogliendone sia gli elementi comuni sia le identità specifiche

· individuare i generi testuali funzionali alla comunicazione nei principali ambiti culturali, con particolare attenzione al linguaggio letterario

· comprendere e interpretare testi letterari, analizzandoli e collocandoli nel contesto storico-culturale, in un’ottica comparativa con analoghe esperienze di lettura su testi italiani e di altre letterature moderne e classiche 

· individuare le linee generali di evoluzione del sistema letterario spagnolo nel contesto europeo del XIX e XX secolo

· attivare modalità di apprendimento autonomo sia nella scelta dei materiali e strumenti di studio, sia nell’individuazione di strategie idonee a raggiungere gli obiettivi prefissati

c) Obiettivi trasversali
Gli obiettivi trasversali verso cui ha confluito l’attività didattica sono stati:

· acquisire un razionale metodo di lavoro:

a)
sapendo cogliere e ordinare materiale

b)
sapendo filtrare le informazioni

c)
sapendo strutturare le informazioni

d)
sapendo usare strumenti (carte, dizionari, video, ecc.)

· acquisire la capacità di riconoscere e di usare linguaggi diversi:

a)
con il conoscere ed usare il codice lingua attraverso i suoi diversi registri, le sue diverse funzioni, i suoi sottocodici

b)
con il saper padroneggiare strumenti e metodi per la lettura dei testi

c)
con il saper usare strumenti linguistici scritti e orali a livello adeguato per ogni funzione (saper confrontare opinioni)

La ricezione di tutte queste abilità è naturalmente proporzionale al livello di conoscenza e capacità dei singoli alunni che hanno risposto all’offerta formativa in modo differenziato






PIANO DI LAVORO 

d) CONTENUTI
     I contenuti, benché presentati in sequenza lineare, hanno approfondito alcune tematiche, con l’obiettivo di farne riconoscere la continuità attraverso il tempo e la persistenza nei prodotti della cultura moderna. In convergenza con altre discipline, inoltre, sono stati  realizzati percorsi tematici pluridisciplinari, stabiliti in seno al Consiglio di Classe, per i quali si fa riferimento alla relativa scheda allegata al presente Documento di Classe.  

UNIDAD N.1-2

El Romanticismo. Marco histórico - marco socio-cultural – primera mitad del siglo. Romanticismo y liberalismo -el alma romántica -los grandes temas -La estética.  España, país romántico -penetración en España - La poesía -alcánce del Romanticismo .\

UNIDAD N.3

Rosalía de Castro- vida -obra –significación de Rosalía –poesía “En las orillas del Sar”. (Comentario) .Realismo - Marco Histórico –la segunda mitad del siglo XIX:  la sociedad, las ideas - actitudes del escritor y nuevas formas de exsploración de la realidad .

UNIDAD N.4

El Modernismo - una nueva literatura - la poesía modernista - sus orígines - la influencia francesa  - la métrica - los temas. Rubén Darío - vida - estética - trayectoria y títulos principales - significación -poesía "Lo fatal" (comentario)​ – “los motivos del lobo” (comentario). 

UNIDAD N.5 -6 -7

La Generación del ‘98. Circustancias políticas y sociales –el Desastre –Precursores: los Regeneracionistas Ganivet –El  concepto de "Generación literaria"aplicado al ‘98 –La Juventud del ‘98 –el grupo de “los tres” y su manifiesto –la madurez de los noventayochistas y su evolución. Temas del ‘98 – los temas existenciales- renovación estética- el estilo). Antonio Machado - el poeta- el hombre - su estética-Soledades,Campos de Castilla , la última época- la prosa de M. -valoración -poesía “la angustia y la bùsqueda de Dios ”(comentario).

UNIDAD N. 8 -9

 Generación del 1914 . Los novecentistas -el ensayo - poesía – novelas y teatro. La Generación del 27. Un grupo poético - la vida del grupo-orientaciones estéticas - tradición y renovación -evolución  - inovaciones formales -  la versificación .García Lorca - vida y tema central - poética-  los primeros libros - Teatro “la casa de Bernarda Alba”( sumario detallado de toda la obra ). 

UNIDAD N. 10

La literatura española desde 1939.Camilo José Cela- el hombre y el escritor- las primeras novelas-  "la familia de Pascual Duarte"   (sumario detallado de toda la obra) .

UNIDAD N. 11

La literatura hispanoaméricana del siglo XX . El  marco histórico. Gabriel García Márquez - datos biográficos - génesis de su obra - "Crónica de una muerte anunciada"  (sumario detallado de la obra ) .

UNIDAD N. I2 

 Rigoberta Menchú -"me llamo Rigoberta Menchú  ". Pablo Neruda –Vida - poesía–“Para mi corazón” (comentario) - del posmodernismo a la vanguardia . Gramática (métrica)

e) Metodi e tecniche d’insegnamento
Affinché lo studente agisse da protagonista e non da ricettore passivo di sterili spiegazioni, il percorso didattico ha preso avvio dalle sue intuizioni e pre-conoscenze ed è stato articolato secondo quattro tappe: scoperta dei significati – attività esercitative – attività comunicative – verifica.

Nell’approccio al testo è risultato opportuno evitare la traduzione in italiano, per indirizzare lo studente a “scoprire” le informazioni veicolate dal messaggio e a riprodurne di simili, per guidarlo a riconoscere gli elementi linguistici e a correlarli, ove possibile, con quelli degli altri registri linguistici noti. In questo modo le strutture linguistiche non hanno costituito una parte a sé stante, ma sono state osservate in ambito di letture e dialoghi, riflettute nel contesto-frase, esemplificate e poi ribadite attraverso attività esercitative mirate, eseguite in parte in classe, sotto la guida dell’insegnante, in parte a casa, in forma sia orale che scritta.

L’insegnamento della letteratura spagnola è stato proposto come necessario sviluppo nel possesso dell’intero organismo linguistico, nella convinzione che il “possesso” di una lingua straniera esiga una collocazione nel contesto socio-culturale in cui essa vive e una sufficiente familiarità con le più alte espressioni attraverso cui si manifesta la sua vita spirituale, in una parola con la letteratura. Ciò giustifica lo spazio dedicato al “prodotto “ letterario offertoci dalla Spagna negli ultimi due secoli.   L’attività didattica ha mirato a mettere le allieve in condizione di comprendere un testo, dal globale all’analitico, e analizzarlo per individuarne il genere, lo stile, il tema, ecc. Sulla base dell’analisi del testo hanno dovuto tentare di collegare tra loro tematiche dello stesso autore, confrontare il modo in cui diversi autori affrontano lo stesso tema, collocare la produzione letteraria nel suo contesto storico-sociale e fare, ove possibile, opportune correlazioni con le altre letterature straniere note.  

La presenza dell’insegnante di madrelingua spagnola è stato un momento vivificante dell’attività didattica oltre che valido supporto nella comunicazione in lingua, nonché nella presentazione dei testi letterari. 

f) Strumenti di lavoro 

Il materiale operativo di cui si è fatto costante uso, è stato il libro di testo”Literatura Espanola 2 " di Fernando Lazaro, Vicente Tuson  ed. Anaya, ma anche altri sussidi didattici fotocopie di estratti desunti da altri testi, materiale audio-video, ricerche Internet.

g) Strumenti di verifica e valutazione













Sono state effettuate prove di verifica scritte ed orali, di varia tipologia. Nelle prove di verifica scritte l’allieva ha dovuto mostrare di essere in grado di comprendere e produrre semplici testi, in cui applicare le strutture morfo-sintattiche assimilate, in quelle orali di aver sviluppato le richieste abilità comunicative, nonché aver interiorizzato le richieste tematiche.

Per i criteri di valutazione generali si rimanda alla scheda allegata al documento che è parte integrante del POF.

L’ insegnante



                                                                               Altomonte Flavia

	Il Consiglio di Classe  



	Docente
	Disciplina insegnata
	FIRMA

	
	
	

	GIOVANNI  POLICARO
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PROGRAMMA DI ED. FISICA SVOLTO NELLA CLASSE  VA SS

NELL'ANNO SCOLASTICO 20077 2008.
PARTE PRATICA :
 ESERCIZI DI CONDIZIONAMENTO ORGANICO GENERALE . ESERCIZI PER LA MOBILITA' ARTICOLARE .

 ESERCIZI PER IL POTENZIAMENTO MUSCOLARE .

ESERCIZI PER LA RESISTENZA . 

ESERCIZI PER LA COORDINAZIONE.
 REGOLE PRINCIPALI ED ELEMENTI TECNICI, INDIVIDUALI

 E DI SQUADRA DEL GIOCO DELLA PALLAVOLO
a) LA STORIA
b) I FONDAMENTALI : BATTUTA - PALLEGGIO - BAGHER -
MURO - SCHIACCIATA  c) IL GIOCO.
 REGOLE PRINCIPALI ED ELEMENTI TECNICI, INDIVIDUALI 

E DI SQUADRA DEL GIOCO DELLA PALLACANESTRO
d) LA STORIA
e) I FONDAMENTALI : RICEZIONE - PRESA - PASSAGGIO -PALLEGGIO-TIRO
f) IL GIOCO
PARTE TEORICA :
 ANATOMIA DI ALCUNI APPARATI
g) APPARATO CARDIOCIRCOLATORIO
h) APPARATO MUSCOLARE .

 ELEMENTI DI PRONTO SOCCORSO CON RIFERIMENTO ALLA
TRAUMATOLOGIA SPORTIVA . 

CENNI SULLO SPORT NELLA STORIA
i) ED. FISICA E SPORT DURANTE IL FASCISMO
1) LE OLIMPIADI DAL DOPOGUERRA AI NOSTRI GIORNI . L'ALIMENTAZIONE 
m) PRINCIPI NUTRITIVI DEGLI ALIMENTI
n) EQUILIBRIO CALORICO
o) DISTURBI DEL COMPORTAMENTO ALIMENTARE : ANORESSIA
E BULIMIA . 

LE SOSTANZE STUPEFACENTI E ILDOPING
p) ILDOPING E L'EMODOPING
q) L'AIDS
r) LE DROGHE LEGGERE
s) I DANNI DEL FUMO SULL'ORGANISMO
ISTITUTO MAGGISTRALE STATALE  << V. CAPIALBI >>

Programma di Storia svolto nella classe VA  S. S.    Anno scolastico 2007 / 2008

LA SOCIETA’ DI MASSA

L’irruzione delle masse nella storia.

La nascita dei partiti di massa.

I sindacati

LA SOCIETA’ DI MASSA IN ITALIA E IL SISTEMA GIOLITTIANO.

Giolitti e l’inserimento delle masse nella vita politica.

Mezzogiorno ed emigrazione.

La crisi del sistema giolittiano

LA PRIMA GERRA MONDIALE 

La <<grande guerra>>.

Lo scoppio della guerra.

Dalla guerra di movimento alla guerra di posizione.

L’intervento dell’Italia.

La guerra dal 1915 al 1917.

La conclusione del conflitto. 

I trattati di pace .

La nascita della società delle Nazioni.

LA RIVOLUZIONE BOLSCEVICA

La Russia dall’assolutismo alla Rivoluzione bolscevica

Il progetto di Lenin.

La rivoluzione russa di febbraio e la  nascita della repubblica.

La Russia tra guerra e rivoluzione.

La conquista del potere da parte dei bolscevichi.

L’affermazione della dittatura

Dal Comunismo di guerra al regime staliniano.

I TOTALITARISMI

L’Italia nel primo dopoguerra

Il << biennio rosso>>.

La crisi dello stato liberale: Mussolini conquista il potere.

La realizzazione della dittatura fascista .

La politica sociale ed economica del fascismo.

La conciliazione tra stato e Chiesa.

La politica estera del fascismo.

Il primo dopoguerra in Germania

La nascita della Repubblica di Weimar.

La crisi economica e politica del 1923.

La crisi della repubblica di Weimar.

L’avvento del nazismo.Il nazismo al potere

L’ideologia nazista e l’antisemitismo

La persecuzione degli Ebrei.

Verso la seconda guerra mondiale

LA CRISI DEL ‘29

Economia e speculazione finanziaria negli USA durante gli anni ’20.

Le cause del crollo di Wall Strett.

LA SECONDA GUERRA MONDIALE

Verso la guerra.

Hitler riprende l’offensiva: La conquista dell’Austria e della Cecoslovacchia.

Gli eventi bellici dal ’39 al ‘41

La svolta del ’42 – ‘43

Lo sbarco in Sicilia e la caduta del fascismo

La repubblica di Salò 

La Resistenza 

La fine del conflitto

I trattati di pace

LA GUERRA FREDDA

La nascita dell’ONU

La formazione di due blocchi contrapposti

L’ITALIA REPUBBLICANA

L’Italia del secondo dopoguerra

Dalla monarchia alla repubblica

I principi fondanti della Costituzione

Le elezioni del 1948

Il miracolo economico e gli anni del Centrosinistra

Il sessantotto

                                                                                                                La  docente

                                                                                            Prof.ssa  Gregoria  Gilormo

                                           Contenuti di filosofia classe 5 A SS

          1 QUADRIMESTRE

                           MODULO 1: l’età del Romanticismo

aspetti del Romanticismo, Romanticismo e arte, la concezione della natura

                            MODULO 3: l’idealismo

UD 1 l’idealismo caratteri generali

UD 2 Fichte

UD 3 Schelling

UD 4 Hegel

                          MODULO : il secondo ottocento

UD 1 l’eredità dell’Hegelismo e la razionalità scientifica, il positivismo

UD 2 Schopenauer

UD 3 Kierkegaard

UD 4 Feuerbach e la “sinistra Hegeliana”

UD 5 Karl Marx

UD 6 l’età del positivismo e Comte

                             MODULO:  verso il 900

       2 QUADRIMESTRE
                                             MODULO : il 900

UD 1 aspetti del contesto storico-culturale, crisi della razionalità e ricerca di nuovi modelli

UD 2 Nietzsche e la critica della razionalità

UD 3 Freud e la psicoanalisi

                              MODULO : il neoclassicismo italiano

UD 1 Gentile 

UD 2 Croce

                            MODULO: L’esistenzialismo

UD 1 caratteri generali dell’esistenzialismo

UD 2 Heidegger

UD 3 Sarte

                                                                                       L’INSEGNANTE

FILOSOFIA

a) FINALITA’ DELL’INSEGNAMENTO DELLA FILOSOFIA NELL’INDIRIZZO DELLE              SCIENZE SOCIALI 
Il profilo formativo delineato dall’indirizzo delle Scienze Sociali, centrato sulla conoscenza e sulla comprensione della contemporaneità, necessita dell’insegnamento della Filosofia che contribuisce a costruire nell’allievo il senso critico necessario per filtrare e dare senso e significato all’enorme flusso di informazioni e stimoli che la contemporaneità produce. 

Finalità dell’insegnamento della Filosofia possono dunque considerarsi:

· La formazione del pensiero critico, inteso come capacità di valutare la pregnanza e la fondatezza razionale delle informazioni, come anche il significato e le radici della diversità di posizioni concettuali, valori, atteggiamenti, visioni del mondo.

· La capacità di storicizzare idee e valori, comprendere i nessi con il contesto culturale in cui nascono ed al quale sono funzionali.

· La capacità di introspezione, intesa come abilità nel comprendere la propria posizioni rispetto al contesto in cui si vive, e nel conoscere se stessi come portatori ed elaboratori originali di una complessa rete di influenze personali, sociali, ambientali, culturali.

b) OBIETTIVI 

 ( Riconoscere i diversi stili della scrittura filosofica, in relazione al contesto in   cui sono utilizzati ed alla funzione per la quale sono prodotti.
     ( Saper analizzare un testo filosofico, riconoscendone il nucleo centrale di  significato, i nessi argomentativi, gli eventuali riferimenti polemici e il dibattito culturale al quale partecipa.

( Riconoscere e ricostruire i passaggi di una argomentazione razionale.

( Mettere in relazione un testo filosofico con il contesto in cui è nato.

( Riconoscere le domande fondanti da cui prende avvio una questione filosofica.

( Correlare più testi filosofici dalle tematiche comuni, individuando in essi il significato delle somiglianze e delle differenze.

( Attualizzare correttamente una problematica filosofica.

( Motivare razionalmente le proprie opinioni riguardo ad una questione controversa.

( Motivare e valutare razionalmente la diversità delle posizioni rispetto ad una questione controversa.

                                         MODULO: il 900

1 Aspetti del contesto storico-culturale, crisi della razionalità e ricerca di nuovi modelli

UD 2 Nietzsche e la critica della razionalità

UD 3 Freud e la psicoanalisi

                                          MODULO: il neoclassicismo italiano

UD 1 Gentile

UD 2 Croce

f) AVVERTENZE METODOLOGICHE

Le questioni filosofiche verranno discusse utilizzando la lettura e l’analisi dei testi.

L’insegnante avrà cura di affrontare le tematiche proposte utilizzando anche materiali e testi di autori contemporanei, trovando ed evidenziando punti di tangenza con le problematiche del vissuto degli alunni.

Verrà curato l’esercizio del dibattito di gruppo disciplinato da regole razionali condivise, finalizzato alla comune ricerca di senso, perché gli alunni ne sperimentino le differenze con certa sterile polemica dominata unicamente da regole di spettacolarizzazione televisiva.

g) VERIFICHE E VALUTAZIONE

La valutazione della disciplina sarà orale, ma gli strumenti di verifica potranno essere sia orali che scritti, a seconda dell’opportunità e delle scelte dell’insegnante, il quale avrà cura, comunque, di fornire agli alunni tutti gli strumenti necessari per ren
Programma  classe  5  sez. ASS  (  indirizzo ss
Anno  Scolastico  2007/2008
Disciplina,  Materia,  Attività:  STORIA  DELL’ARTE   Libro di testo:  Piero Adorno, L’Arte
Altri strumenti o sussidi: Dispense, Laboratorio, Internet, ecc.Docente: Prof. LORE’ ANTONIO
	n.
	contenuti delle unita’ didattiche o moduli preparati per gli esami di stato
	eventuali altre discipline coinvolte
	attivita’ extrascolastiche od integrative coerenti con lo svolgimento del programma
	conoscenze, competenze, abilita’ acquisite
	criteri di sufficienza (livello accettabile delle conoscenze, competenze ed abilita’)
	condizioni e strumenti (tipologia delle prove) utilizzati per la valutazione. note metodologiche
	ore impiegate per lo svolgimento delle u.d. o moduli

	
	
	
	
	
	
	
	

	1
	Il Romanticismo:

T. Gèricault, vita e opere: La zattera della Medusa.

 E.Delacroix: vita e opere : La Libertà che guida il popolo

	Storia della Musica

Italiano

Filosofia
	*
	Identificare i contenuti e i modi di raffigurazione
	Acquisire gli strumenti ed i metodi per l’analisi, la comprensione e la valutazione dei prodotti artistico-visuali
	*
	8

	2
	L’Impressionismo:

Monet , Renoir Degas , vita e opere .
	Storia della Musica

Italiano

Filosofia
	*Lezioni a classi aperte

Approfondimenti
	Conoscere la vita e le opere

Illustrare le caratteristiche tecniche e strutturali
	Conoscere i caratteri generali   del Romanticismo, dell’Impressio-nismo, delle tendenze post-impressioniste, del Cubismo e del Futurismo
	*Verifiche prerequisiti, verifiche formative, verifiche sommative orali, scritte e pratiche. Quesiti a trattazione sintetica. Test. Didattica breve. Metadidattica
	30

	3
	Le tendenze post-impressio-niste: 

P. Gauguin, vita e opere: Il Cristo Giallo, Visione dopo il sermone.

V. van Gogh, vita e opere: I mangiatori di patate, Campo di grano.

P. Cezanne : vita e opere 


	Storia della Musica

Italiano

Filosofia
	*
	Illustrare le caratteristiche tecniche e strutturali
	Saper esprimere con chiarezza la propria conoscenza, utilizzando il linguaggio specifico della materia
	*
	15

	4
	L’epressionismo 

E.Munck :L’urlo

I Fauves : Matisse ,vita e opere 

Die Brucke: Kirchner , Anfratto nel bosco di staftel 


	Storia della Musica

Italiano

Filosofia
	*
	Analizzare un’opera d’arte
	Conoscere la terminologia specifica dell’ambito artistico
	
	5



[image: image3.emf]PROGRAMMA DI STORIA DELLA  MUSICA   classi V  sez. A    Indirizzo: Scienze Sociali   ANNO SCOLASTICO 200 7 - 200 8     Disciplina, materia, attività  :  STORIA DELLA MUSICA              Libro di testo: Percorsi della Musica   Altri strumenti o sussidi: dispense, internet,ec c..                                Docente : Prof.  VINCENZO  PASCERI     N°    CONTENUTI   DELLE  UNITA’   DIDATTICHE   O   MODULI      PREPARATI  PER   GLI   ESAMI  DI STATO        EVENTUALI   ALTRE   DISCIPLINE   COINVOLTE  ATTIVITA’  EXTRA   SCOLASTICHE    O   INTEGRATIVE   COERENTI     CON LO   SVOLGIMENTO  DEL  PROGRAMMA  CONOSCENZE,   COMPETENZE,   ABILITA’   ACQUISITE  CRITERI  DI   SUFFICIENZA   ( LIVELLO  ACCETTABILE  DELLE  CONOSCENZE,  COMPETENZE  ED  ABILITA’ )  CONDIZIONI E  STRUMENTI   ( TIPOLOGIA   DELLE PROVE )   UTILIZZATI  PER   LA VALUTAZIONE.   NOTE  M ETODOLOGICHE  ORE    IMPIE GATE   PER    LO  SVOLG IMENT O  DELLE    U. A.   O    MODU LI   1  IL   SISTEMA EQUABILE.     ACCORDI CONSONANTI   E DISSONANTI  DI  SETTIMA.    RIVOLTI.  MATEMATICA   FISICA   ARTE (STORIA)   FORMAZIONE   DEGLI ACCORDI   ( TRIADI   E   SETTIME ).   ANALISI  SAPER  ESEGUIRE  SEMPLICI ESERCIZI  IN MODO  AUTONOMO  *        2  MOVIMENTO  DIACRONICO.     MOVIMENTO   SINCRONICO.  FISICA   MATEMATICA   ITALIANO   ARTE (STORIA)           DECODIFICAZIONE             DI UNA   COMPOSIZIONE                     O DI UNA   PARTE DI ESSA  SAPER ESEGUIRE  SEMPLICI  ESERCIZI  IN MODO  AUTONOMO.    *      3      CARATTERI GENERALI  DEL ROMANTICISMO.     F.CHOPIN.      IL TEATRO ITALIANO  NELL’OTTOCENTO:   BELLINI, DONIZETTI,  ROSSINI,VERDI.     IL TEATRO E  LA  RIFORMA DI WAGNER.     L’IMPRESSIONISMO:   C. DEBUSSY.      n/K    calcolo combinatorio per  la  costruzione delle scale      LA TECNICA   DODECAFONICA:   SERIE,   SENSO  RETROGRADO,   INVERSIONE,   INVERSIONE  DEL  SENSO RETROGRADO.     I. STRAVINSKI.   I CINQUE PERIODI.  STORIA   ITALIANO   FISICA   RELIGIONE   ARTE (STORIA)   SCIENZE  SOCIALI   FILOSOFIA                   MATEMATICA          APPROFONDI -   MENTI.     LABORATORIO   MUSICALE  CONOSCENZA  DELLA VITA E  DELLE OPERE.     ILLUSTRAZIONE   DELLE FORME  MUSICALI PIU’  IMPORTANTI.       COMPETENZE   MONOCOGNITIVE,   METACOGNITIVE,   TRANSCOGNITIVE.      CONOSCERE   I CARATTERI   GENERALI DEL   ROMANTICISMO,   DELL’OTTOCE NTO,   DEL NOVECENTO,   E DEI   NUOVI LINGUAGGI  MODERNI E  CONTEMPORANEI  * VERIFICHE  PREREQUISITI.   VERIFICHE  FORMATIVE,  VERIFICHE,  VERIFICHE  SOMMATIVE ORALI,  SCRITTE E  PRATICHE.   QUESITI A  TRATTAZIONE  SINTETICA.   TESTS.   MAPPE  CONCETTUALI.   DIDATTICA BREVE.   METADIDAT TICA.              4  CLASSIFICAZIONE   DEGLI STRUMENTI  MUSICALI.  IL CORO.  STRUMENTI  TRASPOSITORI.     SUONI CAMPIONATI.   PROPAGAZIONE E  PARAMETRI DEL  SUONO. DB.  I TEMPI.   INDICAZIONI  AGOGICHE E SEGNI  DINAMICI.     LE SETTE CHIAVI.    IL RITMO.  FISICA     MATEMATICA     ARTE ( STORIA)       ANALISI DI  UNA  PARTITURA  CONOSCENZA DEL  CODICE MUSICALE  *                 
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